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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  9 novembre 2012 , n.  195 .

      Ratifi ca ed esecuzione del Protocollo opzionale alla Convenzione delle Nazioni Unite contro la tortura e altri trattamen-
ti o pene crudeli, inumani o degradanti, fatto a New York il 18 dicembre 2002.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care il Protocollo opzionale alla Convenzione delle Nazioni 
Unite contro la tortura e altri trattamenti o pene crudeli, inumani o degradanti, fatto a New York il 18 dicembre 2002.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto previsto dall’articolo 28 del Protocollo stesso.   

  Art. 3.

      Clausola di neutralità fi nanziaria    

     1. Le spese connesse all’istituzione e al funzionamento del Sottocomitato sulla prevenzione, di cui agli articoli 
5 e seguenti del Protocollo, sono poste interamente a carico delle Nazioni Unite, senza nuovi o maggiori oneri per la 
fi nanza pubblica. 

 2. I componenti del Sottocomitato, di cui agli articoli 5 e seguenti del Protocollo, non ricevono alcun compenso, 
indennità, rimborso spese o emolumento, comunque denominati, a carico della fi nanza pubblica. 

 3. Il meccanismo nazionale di prevenzione, di cui agli articoli 17 e seguenti del Protocollo, è costituito e mante-
nuto senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica e con l’utilizzo delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 9 novembre 2012 

 NAPOLITANO 

  MONTI   ,    Presidente del Consiglio dei Ministri  
 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   
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       TRADUZIONE NON UFFICIALE 

 Protocollo opzionale alla Convenzione delle Nazioni 
Unite contro la tortura e altri trattamenti o pene crudeli, 
inumani o degradanti, fatto a New York il 18 dicembre 
2002 

 Preambolo 
 Gli Stati Parti al presente Protocollo 
 Riaffermando che la tortura e le altre pene o tratta-

menti crudeli, inumani o degradanti sono vietati e costitu-
iscono gravi violazioni dei diritti umani, 

 Convinti che ulteriori misure sono necessarie allo 
scopo di raggiungere le fi nalità della Convenzione contro 
la tortura e le altre pene o trattamenti crudeli, inumani o 
degradanti (d’ora innanzi: “la Convenzione”) e rafforzare 
la protezione delle persone private della libertà rispetto 
alla tortura e alle altre pene o trattamenti crudeli, inumani 
o degradanti, 

 Ricordando che gli articoli 2 e 16 della Convenzione 
obbligano ogni Stato Parte ad adottare misure effettive 
per prevenire gli atti di tortura e le altre pene o trattamenti 
crudeli, inumani o degradanti che abbiano luogo in ogni 
territorio sottoposto alla sua giurisdizione, 

 Riconoscendo che gli Stati hanno la principale re-
sponsabilità per l’attuazione di detti articoli e che il raf-
forzamento della protezione delle persone private della 
libertà e per il pieno rispetto dei loro diritti umani è re-
sponsabilità comune di tutti i membri e che gli organismi 
internazionali di attuazione sono complementari e di so-
stegno rispetto alle misure prese a livello nazionale, 

 Ricordando che l’effettiva prevenzione della tortura 
e delle altre pene o trattamenti crudeli, inumani o degra-
danti richiede misure nel campo dell’educazione e una 
combinazione di vari provvedimenti in ambito legislati-
vo, amministrativo, giudiziario ecc., 

 Ricordando altresì che la Conferenza mondiale sui 
diritti umani ha dichiarato con forza che le iniziative volte 
a sradicare la tortura dovrebbero innanzitutto e priorita-
riamente concentrarsi sulla prevenzione e che la stessa 
Conferenza ha rivolto un appello per l’adozione di un 
protocollo opzionale alla Convenzione, allo scopo di isti-
tuire un sistema preventivo di visite regolari nei luoghi di 
detenzione, 

 Convinti che la protezione contro la tortura e le al-
tre pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti delle 
persone private della libertà può essere rafforzata da mez-
zi non giudiziari di carattere preventivo, basati su visite 
sistematiche nei luoghi di detenzione, 

  hanno concordato quanto segue:  

 Parte I 

 Principi generali 

 Articolo 1. 
 Lo scopo del presente Protocollo è l’istituzione di un 

sistema di visite regolari svolte da organismi indipenden-

ti nazionali e internazionali nei luoghi in cui le persone 
sono private della libertà, al fi ne di prevenire la tortura e 
le altre pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti. 

 Articolo 2. 
 l. È istituito un Sottocomitato sulla prevenzione del-

la tortura e delle altre pene o trattamenti crudeli, inumani 
o degradanti (d’ora innanzi: “il Sottocomitato sulla pre-
venzione”) in seno al Comitato contro la tortura per svol-
gere le funzioni defi nite nel presente Protocollo. 

 2. Il Sottocomitato sulla prevenzione svolge la sua 
attività nel quadro della Carta delle Nazioni Unite e gui-
dato dai fi ni e dai principi in essa contenuti, nonché dalle 
norme delle Nazioni Unite concernenti il trattamento del-
le persone private della libertà. 

 3. Il Sottocomitato sulla prevenzione è guidato altre-
sì dai principi di riservatezza, imparzialità, non selettivi-
tà, universalità e obiettività. 

 4. Il Sottocomitato sulla prevenzione e gli Stati Parti 
cooperano per l’attuazione del presente Protocollo. 

 Articolo 3. 
 Ciascuno Stato Parte istituirà, nominerà e manterrà 

operativo a livello nazionale uno o più organismi con po-
teri di visita per la prevenzione della tortura e delle altre 
pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti (d’ora 
innanzi: “meccanismi nazionali di prevenzione”). 

 Articolo 4. 
 1. Ciascuno Stato Parte, in accordo con il presente 

Protocollo, autorizza le visite da parte degli organismi di 
cui ai precedenti artt. 2 e 3 in tutti i luoghi posti sotto la 
sua giurisdizione e il suo controllo in cui delle persone 
sono o possono essere private della libertà, in virtù di un 
ordine dell’autorità pubblica oppure nel quadro di indagi-
ni da essa condotte o con il consenso o l’acquiescenza di 
una pubblica autorità (d’ora innanzi: “luoghi di detenzio-
ne”). Tali visite saranno condotte allo scopo di rafforzare, 
laddove necessario, la protezione delle suddette persone 
contro la tortura e le altre pene o trattamenti crudeli, inu-
mani o degradanti. 

 2. Ai fi ni del presente Protocollo, per privazione del-
la libertà si intende ogni forma di detenzione o imprigio-
namento o collocazione di una persona in un luogo sotto 
custodia che non le sia consentito lasciare volontariamen-
te, su ordine di un’autorità giudiziaria, amministrativa o 
di altro tipo. 

 Parte II 

 Il Sottocomitato sulla prevenzione 

 Articolo 5. 
 1. Il Sottocomitato sulla prevenzione è formato da 

dieci membri. Dopo la cinquantesima ratifi ca o adesione 
al presente Protocollo, il numero dei membri del Sottoco-
mitato sarà portato a 25. 

 2. I membri del Sottocomitato sulla prevenzione 
sono scelti tra persone di alta levatura morale, compro-
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vata esperienza professionale nel campo dell’amministra-
zione della giustizia, particolarmente in diritto penale, 
amministrazione penitenziaria o di polizia, o negli altri 
ambiti connessi al trattamento delle persone private della 
libertà. 

 3. Nella composizione del Sottocomitato sulla pre-
venzione è prestata dovuta attenzione ad un’equa distri-
buzione geografi ca e alla rappresentazione delle diverse 
tradizioni culturali e dei diversi sistemi giuridici degli 
Stati Parti. 

 4. Tra i componenti del Sottocomitato sulla pre-
venzione dovrà anche esserci una bilanciata rappresen-
tanza di genere, secondo i principi dì eguaglianza e non 
discriminazione. 

 5. Non ci può essere più di un componente del Sot-
tocomitato sulla prevenzione cittadino dello stesso Stato. 

 6. I membri del Sottocomitato sulla prevenzione 
svolgono le loro funzioni a titolo personale, sono indipen-
denti e imparziali e disposti ad operare secondo effi cienza. 

 Articolo 6. 
 1. Ciascuno Stato Parte può nominare, ai sensi del 

paragrafo 2 del presente articolo, fi no a due candidati in 
possesso delle qualità e dei requisiti di cui all’art. 5. Nel 
presentare le candidature verranno fornite informazioni 
dettagliate circa le qualifi che dei candidati. 

 2. 
   a)   I candidati saranno cittadini di Stati Parti del pre-

sente Protocollo; 
   b)   se vengono avanzate due candidature, almeno una 

delle persone nominate deve essere cittadino dello Stato 
Parte che li nomina; 

   c)   non possono essere nominati come candidati due 
persone dello stesso Stato Parte; 

   d)   prima di nominare un cittadino di un altro Stato 
Parte, uno Stato Parte deve cercare e ottenere il consenso 
di quello Stato. 

 3. Almeno cinque mesi prima della data della riunio-
ne degli Stati Parti durante la quale si terranno le elezioni 
dei membri del Sottocomitato sulla prevenzione, il Segre-
tario generale delle Nazioni Unite invierà una lettera agli 
Stati Parti invitandoli a sottoporre le candidature entro tre 
mesi. Il Segretario generale sottopone la lista, in ordine 
alfabetico, di tutte le persone nominate, indicando gli Sta-
ti Parti che hanno proposto le candidature. 

 Articolo 7. 
  1. I membri del Sottocomitato sulla prevenzione 

sono eletti nel modo seguente:  
   a)   Considerazione prioritaria è data al rispetto dei 

requisiti e ai criteri di cui al precedente art. 5; 
   b)   la prima elezione si terrà entro sci mesi dall’entra-

ta in vigore del presente Protocollo; 
   c)   gli Stati Parti eleggono i membri del Sottocomita-

to sulla prevenzione a scrutinio segreto; 
   d)   le elezioni dei membri del Sottocomitato sulla 

prevenzione si terranno ogni due anni alla riunione degli 
Stati Parti convenuta dal Segretario generale delle Nazio-
ni Unite. A tali riunioni il quorum richiesto è rappresen-

tato dai due terzi degli Stati Parti; saranno elette le per-
sone che avranno ottenuto il maggior numero di voti e la 
maggioranza assoluta dei rappresentanti degli Stati Parti 
presenti e votanti. 

  2. Se nel corso delle elezioni due cittadini di uno 
Stato Parte risultano suscettibili di fare parte del Sottoco-
mitato sulla prevenzione, sarà membro del Sottocomitato 
sulla prevenzione quello dei due che avrà ricevuto il mag-
gior numero di voti. Se i voti sono alla pari si seguirà la 
seguente procedura:  

   a)   se solo uno dei candidati è stato nominato dallo 
Stato Parte di cui è cittadino, costui o costei entrerà a far 
parte del Sottocomitato contro la prevenzione; 

   b)   se entrambi i candidati sono stati nominati dagli 
Stati Parti di cui hanno la cittadinanza, si svolgerà una vo-
tazione separata a scrutinio segreto che determinerà quale 
dei due candidati diventerà membro del Sottocomitato 
sulla prevenzione; 

   c)   se nessuno dei candidati è stato nominato dallo 
Stato Parte di cui egli o ella è cittadino, sarà svolta una 
votazione separata a scrutinio segreto per determinare 
quale candidato entrerà a comporre il Sottocomitato sulla 
prevenzione. 

 Articolo 8. 
 Se un membro del Sottocomitato sulla prevenzione 

è deceduto o dà le dimissioni o per qualunque altra cau-
sa non può più svolgere le sue funzioni, lo Stato Parte 
che lo aveva candidato nominerà un’altra persona in pos-
sesso delle qualifi che e dei requisiti di eleggibilità di cui 
all’art. 5, tenendo in considerazione la necessità di man-
tenere un equilibrio tra le varie materie rappresentate nel 
Sottocomitato sulla prevenzione. Tale persona resterà in 
carica fi no alla successiva riunione degli Stati Parti, con 
l’approvazione della maggioranza degli Stati Parti. Tale 
approvazione sarà considerata data salvo che la metà o 
più degli Stati Parti risponda negativamente entro sei set-
timane dal momento in cui sono informati dal Segretario 
generale delle Nazioni Unite della proposta di nomina. 

 Articolo 9. 
 I membri del Sottocomitato sulla prevenzione sono 

eletti per un mandato di quattro anni. Potranno essere ri-
eletti per una volta, se ricandidati. Per metà dei membri 
eletti alla prima votazione il termine scadrà alla fi ne del 
secondo anno; immediatamente dopo la prima elezione 
i nomi dei membri il cui termine scade anticipatamente 
saranno estratti a sorte dal Presidente della riunione di cui 
all’art. 7.1   d)  . 

 Articolo 10. 
 1. Il Sottocomitato sulla prevenzione elegge i propri 

funzionari per un mandato di due anni. Essi possono es-
sere rieletti. 

  2. Il Sottocomitato sulla prevenzione adotta il pro-
prio regolamento di procedura. Esso contiene, tra l’altro, 
le seguenti norme:  

   a)   il Sottocomitato sulla prevenzione funzionerà con 
un quorum rappresentato dalla metà dei suoi componenti; 
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   b)   le decisioni del Sottocomitato sulla prevenzio-
ne saranno prese con la maggioranza dei voti dei suoi 
membri; 

   c)   il Sottocomitato sulla prevenzione tiene le sue ri-
unioni in camera di consiglio. 

 3. Il Segretario generale della Nazioni Unite convo-
ca la prima riunione del Sottocomitato sulla prevenzione. 
Dopo tale prima riunione il Sottocomitato sulla preven-
zione si riunirà con la scadenza stabilita dal regolamento 
di procedura. Il Sottocomitato sulla prevenzione e il Co-
mitato contro la tortura si riuniscono in contemporanea 
almeno una volta l’anno. 

 Parte III 

 Funzioni del Sottocomitato sulla prevenzione 

 Articolo 11. 
  Il Sottocomitato sulla prevenzione ha il compito di:  
   a)   visitare i luoghi descritti all’art. 4 e formulare 

raccomandazioni agli Stati Parti in merito alla protezio-
ne delle persone private della libertà nei confronti della 
tortura e delle altre pene o trattamenti crudeli, inumani o 
degradanti; 

   b)    rispetto ai meccanismi nazionali di prevenzione 
esso ha il compito di:  

   i)   consigliare e assistere gli Stati Parti, se necessario, 
nella fase della loro costituzione; 

   ii)   mantenere contatti diretti e, se necessario, con-
fi denziali, con i meccanismi nazionali di prevenzione e 
offrire loro formazione e assistenza tecnica allo scopo di 
rafforzare le loro capacità; 

   iii)   consigliare e assistere i meccanismi nazionali di 
prevenzione nel valutare le esigenze e i mezzi necessari a 
rafforzare la protezione delle persone private della libertà 
rispetto alla tortura e alle altre pene o trattamenti crudeli, 
inumani o degradanti; 

   iv)   rivolgere raccomandazioni e osservazioni agli 
Stati Parti al fi ne di rafforzare le capacità e le funzioni dei 
meccanismi nazionali di prevenzione della tortura e delle 
altre pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti; 

   v)   cooperare per la prevenzione della tortura in gene-
rale con gli organi e i meccanismi pertinenti delle Nazioni 
Unite, nonché con le istituzioni o organizzazioni interna-
zionali, regionali e nazionali che lavorano per il rafforza-
mento della protezione di ogni persona contro la tortura e 
le altre pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti. 

 Articolo 12. 
  Per consentire al Sottocomitato sulla prevenzione di 

svolgere il proprio mandato come previsto all’art. 11, gli 
Stati Parti si impegnano a:  

   a)   ricevere il Sottocomitato sulla prevenzione nei 
loro territori e garantirgli l’accesso ai luoghi di detenzio-
ne, come defi niti all’art. 4 del presente Protocollo; 

   b)   fornire ogni informazione rilevante che il Sotto-
comitato sulla prevenzione dovesse richiedere per valuta-
re le necessità e i provvedimenti da adottare per rafforzare 

la protezione delle persone private della libertà rispetto 
alla tortura e alle altre pene o trattamenti crudeli, inumani 
o degradanti. 

   c)   incoraggiare e favorire contatti tra il Sottoco-
mitato sulla prevenzione e i meccanismi nazionali di 
prevenzione; 

   d)   prendere in esame le raccomandazioni del Sotto-
comitato sulla prevenzione e entrare in dialogo con esso 
circa le possibili misure di attuazione. 

 Articolo 13. 
 1. Il Sottocomitato sulla prevenzione stabilirà, ini-

zialmente sulla base di un sorteggio, un programma di 
visite regolari agli Stati Parti al fi ne di adempiere al suo 
mandato, come stabilito all’art. 11. 

 2. Dopo debite consultazioni, il Sottocomitato sulla 
prevenzione notifi ca agli Stati Parti il proprio programma, 
affi nché essi possano, senza ritardo, prendere le necessa-
rie misure pratiche perché la visita possa avere luogo. 

 3. Le visite sono condotte da almeno due membri 
del Sottocomitato sulla prevenzione. I membri del Sotto-
comitato sulla prevenzione possono essere accompagnati, 
se del caso, da esperti di provata esperienza professionale 
e competenti nelle materie di cui tratta il presente Proto-
collo; tali esperti sono tratti da un albo predisposto sulla 
base di proposte avanzate dagli Stati Parti, dall’Uffi cio 
dell’Alto Commissario delle Nazioni Unite per i diritti 
umani e dal Centro delle Nazioni Unite per la preven-
zione del crimine internazionale. Nel predisporre l’albo, 
gli Stati Parti interessati propongono non più di cinque 
esperti nazionali. Lo Stato Parte in questione può oppor-
si all’inclusione nella visita di uno specifi co esperto, nel 
qual caso il Sottocomitato sulla prevenzione ne proporrà 
un altro. 

 4. Se il Sottocomitato sulla prevenzione lo ritiene 
opportuno, esso può proporre una breve visita di verifi ca 
(follow-up) dopo una visita regolare. 

 Articolo 14. 
  1. Allo scopo di permettere al Sottocomitato sulla 

prevenzione di adempiere al proprio mandato, gli Stati 
Parti del presente Protocollo si impegnano ad assicurargli:  

   a)   accesso illimitato ad ogni informazione circa il 
numero di persone private della libertà nei luoghi di de-
tenzione come defi niti dall’art. 4, nonché sul numero di 
tali luoghi e sulla loro dislocazione; 

   b)   accesso illimitato ad ogni informazione circa il 
trattamento di tali persone e circa le loro condizioni di 
detenzione; 

   c)   salvo quanto stabilito al successivo paragrafo 2, 
accesso illimitato a tutti i luoghi di detenzione, alle loro 
strutture e servizi annessi; 

   d)   la possibilità di avere colloqui riservati con le per-
sone private della libertà, senza testimoni, direttamente o 
tramite un interprete se ritenuto necessario, nonché con 
qualunque altra persona che il Sottocomitato sulla pre-
venzione ritenga possa fornire informazioni rilevanti; 

   e)   la libertà di scegliere i luoghi che intende visitare 
e le persone con cui avere un colloquio. 
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 2. Possono essere formulate obiezioni alla visita in 
un particolare luogo di detenzione solo sulla base di ra-
gioni impellenti e cogenti riguardanti la difesa naziona-
le, la sicurezza pubblica, il verifi carsi di un disastro na-
turale o di gravi disordini nel luogo oggetto della visita 
che impediscano temporaneamente di compiere la visita 
stessa. L’esistenza di uno stato di emergenza dichiarato 
dallo Stato Parte non può in quanto tale essere invocata 
dallo Stato stesso come una ragione per fare obiezione 
alla visita. 

 Articolo 15. 
 Nessuna autorità o funzionario pubblico può ordina-

re, applicare, permettere o tollerare una sanzione contro 
una persona o un’organizzazione per aver comunicato al 
Sottocomitato sulla prevenzione o ai suoi delegati qua-
lunque informazione, vera o falsa; tale individuo o orga-
nizzazione non subirà alcun altro tipo di pregiudizio. 

 Articolo 16. 
 1. Il Sottocomitato sulla prevenzione trasmette le 

proprie raccomandazioni e osservazioni per via confi den-
ziale allo Stato Parte e, se del caso, ai meccanismi nazio-
nali di prevenzione. 

 2. Il Sottocomitato sulla prevenzione pubblica il suo 
rapporto, insieme con eventuali commenti dello Stato 
Parte interessato, ogni qual volta ciò gli sia richiesto dal-
lo Stato Parte. Se lo Stato Parte rende pubblico parte del 
rapporto, il Sottocomitato sulla prevenzione ha facoltà di 
pubblicarlo in tutto o in parte. Tuttavia, nessun dato per-
sonale dovrà essere reso pubblico senza l’espresso con-
senso della persona interessata. 

 3. Il Sottocomitato sulla prevenzione presenta al Co-
mitato contro la tortura un rapporto annuale, pubblico, 
sulle proprie attività. 

 4. Se lo Stato Parte rifi uta di cooperare con il Sotto-
comitato sulla prevenzione, come disposto dagli artt. 12 
e 14, o rifi uta di prendere misure per migliorare la situa-
zione alla luce delle raccomandazioni del Sottocomitato 
sulla prevenzione, il Comitato contro la tortura può, su 
richiesta del Sottocomitato sulla prevenzione, decidere, a 
maggioranza dei suoi membri e dopo che allo Stato Par-
te è data la possibilità di far conoscere la propria posi-
zione, di emettere una dichiarazione pubblica sulla que-
stione o di pubblicare il rapporto del Sottocomitato sulla 
prevenzione. 

 Parte IV 

 Meccanismi nazionali di prevenzione 

 Articolo 17. 
 Ciascuno Stato Parte mantiene, costituisce o crea, al 

massimo entro un anno dall’entrata in vigore del presente 
Protocollo o dal momento della sua ratifi ca o adesione, 
uno o più meccanismi nazionali indipendenti di preven-
zione della tortura a livello interno. Possono essere qua-
lifi cati quali meccanismi nazionali di prevenzione ai fi ni 
del presente Protocollo anche organismi istituiti a livello 
locale, purché rispondano ai requisiti fi ssati dal presente 
Protocollo. 

 Articolo 18. 
 1. Gli Stati Parti garantiscono l’indipendenza fun-

zionale dei meccanismi nazionali di prevenzione, nonché 
l’indipendenza del personale di cui essi si avvalgono. 

 2. Gli Stati Parti adottano i provvedimenti necessari 
per assicurare che gli esperti che compongono i mecca-
nismi nazionali di prevenzione abbiano le competenze 
e le conoscenze professionali richieste. Essi dovranno 
sforzarsi di raggiungere un equilibro tra i generi e fare 
in modo che vi siano rappresentate adeguatamente le mi-
noranze etniche e gli altri gruppi minoritari presenti nel 
paese. 

 3. Gli Stati Parti si impegnano a mettere a disposi-
zione dei meccanismi nazionali di prevenzione le risorse 
necessarie al loro funzionamento. 

 4. Nell’istituire i meccanismi nazionali di preven-
zione, gli Stati Parti terranno in debita considerazione i 
Principi relativi allo status delle istituzioni nazionali per 
i diritti umani. 

 Articolo 19. 
  Ai meccanismi nazionali di prevenzione saranno ga-

rantiti almeno i seguenti poteri:  
   a)   sottoporre a regolare esame il trattamento di cui 

sono oggetto le persone private della libertà nei luoghi di 
detenzione, come defi niti al precedente art. 4, allo sco-
po di rafforzare, se necessario, la protezione loro prestata 
verso la tortura e le altre pene o trattamenti crudeli, inu-
mani o degradanti; 

   b)   formulare raccomandazioni alle autorità compe-
tenti al fi ne di migliorare il trattamento e le condizioni in 
cui versano e persone private della libertà e di prevenire 
la tortura e le altre pene o trattamenti crudeli, inumani o 
degradanti, tenendo nella dovuta considerazione le norme 
in materia adottate dalle Nazioni Unite; 

   c)   sottoporre proposte e osservazioni relativamente 
alla legislazione in vigore e ai progetti di legge. 

 Articolo 20. 
  Allo scopo di mettere i meccanismi nazionali di pre-

venzione in condizione di espletare il loro mandato, gli 
Stati Parti del presente Protocollo si impegnano a garan-
tire loro:  

   a)   accesso ad ogni informazione circa il numero 
di persone private della libertà nei luoghi di detenzione 
come defi niti dall’art. 4, nonché sul numero di tali luoghi 
e sulla loro dislocazione; 

   b)   accesso ad ogni informazione circa il trattamento 
di tali persone e circa le loro condizioni di detenzione; 

   c)   accesso a tutti i luoghi di detenzione e alle relative 
installazioni e attrezzature; 

   d)   la possibilità di avere colloqui riservati con le 
persone private della libertà, senza testimoni, direttamen-
te o tramite un interprete se ritenuto necessario, nonché 
con qualunque altra persona che i meccanismi naziona-
li di prevenzione ritengano possa fornire informazioni 
rilevanti; 

   e)   la libertà di scegliere i luoghi che intendono visi-
tare e le persone con cui avere un colloquio; 
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   f)   il diritto ad avere contatti con il Sottocomitato sul-
la prevenzione, di trasmettergli informazioni e di avere 
incontri con esso. 

 Articolo 21. 
 1. Nessuna autorità o funzionario pubblico può ordi-

nare, applicare, permettere o tollerare una sanzione con-
tro una persona o un’organizzazione per aver comunicato 
ai meccanismi nazionali di prevenzione qualunque infor-
mazione, vera o falsa; tale individuo o organizzazione 
non subirà alcun altro tipo di pregiudizio. 

 2. Le informazioni riservate raccolte dai meccanismi 
nazionali di prevenzione sono protette. Nessun dato per-
sonale può essere reso pubblico senza il consenso espres-
so dell’interessato. 

 Articolo 22. 
 Le autorità competenti dello Stato Parte esaminano 

le raccomandazioni dei meccanismi nazionali di preven-
zione e entrano in dialogo con loro circa le possibili mi-
sure di attuazione. 

 Articolo 23. 
 Gli Stati Parti del presente Protocollo si impegnano 

a pubblicare e a diffondere i rapporti annuali elaborati dai 
meccanismi nazionali di prevenzione. 

 Parte V 

 Dichiarazione 

 Articolo 24. 
 1. Alla ratifi ca, gli Stati Parti possono avanzare una 

dichiarazione per posporre l’attuazione degli obblighi de-
rivanti dalle Parti III o IV del presente Protocollo. 

 2. La dilazione non potrà essere superiore a tre anni. 
Sulla base di adeguate rappresentazioni avanzate dallo 
Stato Parte e previa consultazione con il Sottocomitato 
sulla prevenzione, il Comitato contro la tortura può esten-
dere tale periodo di altri due anni. 

 Parte VI 

 Disposizioni fi nanziarie 

 Articolo 25. 
 1. Le spese affrontate dal Sottocomitato sulla pre-

venzione per la operatività del presente Protocollo sono a 
carico delle Nazioni Unite. 

 2. Il Segretario generale delle Nazioni Unite metterà 
a disposizione il personale e le strutture necessarie per 
consentire al Sottocomitato sulla prevenzione di svol-
gere con effettività le funzioni attribuitele dal presente 
Protocollo. 

 Articolo 26. 
 1. È costituito un fondo speciale, nel rispetto del-

le procedure in materia di competenza dell’Assemblea 
Generale, da gestire secondo i regolamenti fi nanziari 
e le norme delle Nazioni Unite, allo scopo di sostenere 

l’attuazione delle raccomandazioni adottate dal Sottoco-
mitato sulla prevenzione a seguito della visita effettuata 
presso uno Stato Parte, nonché per realizzare programmi 
formativi rivolti ai meccanismi nazionali di prevenzione. 

 2. Il fondo speciale può essere fi nanziato attraver-
so contributi volontari forniti da governi, organizzazioni 
intergovernative e non-governative e altri enti pubblici o 
privati. 

 Parte VII 

 Disposizioni fi nali 

 Articolo 27. 
 1. Il presente Protocollo è aperto alla fi rma di ogni 

Stato che ha fi rmato la Convenzione. 
 2. Il presente Protocollo è soggetto a ratifi ca da parte 

di ogni Stato che abbia ratifi cato o aderito alla Conven-
zione. Lo strumento di ratifi ca è depositato presso il Se-
gretario generale delle Nazioni Unite. 

 3. Il presente Protocollo è aperto all’adesione da 
parte di ogni Stato che abbia ratifi cato o aderito alla 
Convenzione. 

 4. L’adesione ha effetto con il deposito dello stru-
mento di adesione presso il Segretario generale delle Na-
zioni Unite. 

 5. Il Segretario generale delle Nazioni Unite deve 
informare tutti gli Stati che hanno fi rmato il presente Pro-
tocollo o che vi hanno aderito del deposito di ciascuno 
strumento di ratifi ca o di adesione. 

 Articolo 28. 
 1. Il presente Protocollo entrerà in vigore il tren-

tesimo giorno successivo alla data di deposito presso il 
Segretario generale delle Nazioni Unite del ventesimo 
strumento di ratifi ca o adesione. 

 2. Per ciascuno Stato che ratifi ca il presente Proto-
collo o che vi aderisce dopo il deposito presso il Segreta-
rio generale delle Nazioni Unite del ventesimo strumento 
di ratifi ca o di adesione, il presente Protocollo entrerà in 
vigore il trentesimo giorno successivo a quello in cui è 
avvenuto il deposito del suo strumento di ratifi ca o di 
adesione. 

 Articolo 29. 
 Le disposizioni del presente Protocollo si estendono 

all’intero territorio di uno Stato federale, senza alcuna li-
mitazione o eccezione. 

 Articolo 30. 
 Al presente Protocollo non sono ammesse riserve. 

 Articolo 31. 
 Le disposizioni del presente Protocollo non pregiu-

dicano gli obblighi degli Stati Parti ai sensi di Conven-
zioni regionali istitutive di un sistema di visita nei luoghi 
di detenzione. Il Sottocomitato sulla prevenzione e gli 
organismi istituiti sulla base di tali Convenzioni regionali 
sono invitati a consultarsi reciprocamente e a coopera-
re allo scopo di evitare le duplicazioni e promuovere in 
modo effi cace gli obiettivi del presente Protocollo. 
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 Articolo 32. 

 Le disposizioni del presente Protocollo non produ-
cono effetti sugli obblighi degli Stati Parti delle quattro 
Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 1949 e dei relativi 
Protocolli addizionali dell’8 giugno 1977, né pregiudica-
no la possibilità di cui ogni Stato Parte può avvalersi di 
autorizzare il Comitato internazionale della Croce Rossa 
a visitare luoghi di detenzione in situazioni non regolate 
dal diritto internazionale umanitario. 

 Articolo 33. 

 1. Ogni Stato Parte può denunciare il presente Pro-
tocollo in qualsiasi momento con una notifi cazione scrit-
ta indirizzata al Segretario generale delle Nazioni Unite. 
Quest’ultimo deve informarne gli altri Stati Parti del pre-
sente Protocollo e della Convenzione. La denuncia pro-
duce i suoi effetti dopo un anno dalla data di ricezione 
della notifi ca da parte del Segretario generale. 

 2. La denuncia non produce l’effetto di liberare lo 
Stato Parte dagli obblighi derivanti dal presente Protocol-
lo relativi ad atti o situazioni che si siano verifi cati prece-
dentemente alla data in cui la denuncia è divenuta effet-
tiva, o relativamente ad azioni che il Sottocomitato sulla 
prevenzione ha deciso o può decidere di intraprendere nei 
confronti dello Stato in questione; la denuncia inoltre non 
pregiudica in nessun modo la continuazione della consi-
derazione di questioni sottoposte al Sottocomitato sulla 
prevenzione precedentemente alla data in cui la denuncia 
produce effetti. 

 3. Successivamente alla data in cui la denuncia da 
parte di uno Stato Parte è divenuta effettiva, il Sottoco-
mitato sulla prevenzione non prenderà in esame alcuna 
nuova questione riguardante quello Stato. 

 Articolo 34. 

 1. Ogni Stato Parte al presente Protocollo potrà pro-
porre un emendamento e depositare la sua proposta pres-
so il Segretario generale delle Nazioni Unite. Il Segretario 
generale comunicherà la proposta di emendamento agli 
Stati Parti del presente Protocollo domandando loro di 
fargli conoscere se sono favorevoli alla organizzazione di 
una conferenza di Stati Parti in vista dell’esame della pro-
posta e della sua messa ai voti. Se, nei quattro mesi suc-
cessivi alla data di tale comunicazione, almeno un terzo 
degli Stati Parti si pronuncia a favore dello svolgimento 
di detta conferenza, il Segretario generale organizzerà la 
conferenza sotto gli auspici delle Nazioni Unite. 

 Ogni emendamento adottato dalla maggioranza dei 
due terzi degli Stati Parti presenti e votanti alla conferen-
za sarà sottoposto dal Segretario generale all’accettazione 
di tutti gli Stati Parti. 

 2. Un emendamento adottato in base alle disposizio-
ni del paragrafo l del presente articolo entrerà in vigore 
allorché i due terzi degli Stati Parti al presente Protocollo 
lo avranno accettato, in conformità alla procedura previ-
sta dalle loro rispettive costituzioni. 

 3. Quando gli emendamenti entreranno in vigore, 
essi saranno cogenti per gli Stati Parti che li abbiano ac-
cettati, gli altri Stati Parti rimanendo vincolati dalle di-
sposizioni del presente Protocollo e da ogni emendamen-
to anteriore che avranno accettato. 

 Articolo 35. 

 I membri del Sottocomitato sulla prevenzione e i 
componenti dei meccanismi nazionali di prevenzione go-
dono dei privilegi ed immunità necessarie per l’esercizio 
indipendente delle loro funzioni. I membri del Sottocomi-
tato sulla prevenzione godranno dei privilegi e immunità 
di cui all’art. 22 della Convenzione sui privilegi e immu-
nità delle Nazioni Unite del 13 febbraio 1946, secondo 
quanto previsto dall’art. 23 di detta Convenzione. 

 Articolo 36. 

  Allorché conducono una visita in uno Stato Parte, i 
membri del Sottocomitato sulla prevenzione, senza pre-
giudizio delle norme e delle fi nalità del presente Proto-
collo, nonché dei privilegi ed immunità di cui godono, 
sono tenuti a:  

   a)   rispettare le leggi e i regolamenti dello Stato in cui 
si svolge la visita; 

   b)   astenersi da ogni azione o attività incompatibile 
con il carattere imparziale e la natura internazionale delle 
loro funzioni. 

 Articolo 37. 

 1. Il presente Protocollo, i cui testi arabo, cinese, 
francese, inglese, russo e spagnolo fanno ugualmente 
fede, sarà depositato presso il Segretario generale delle 
Nazioni Unite. 

 2. Il Segretario generale delle Nazioni Unite prov-
vederà a trasmettere a tutti gli Stati una copia autenticata 
conforme del presente Protocollo.   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 3354):  

 Presentato dall’On. Pietro Marcenaro in data 11 giugno 2012. 

 Assegnato alla 3ª Commissione (Affari esteri emigrazione), in 
sede referente, il 20 giugno 2012. Con pareri delle commissioni 1ª (Aff. 
cost.), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio). 

 Esaminato dalla 3ª Commissione, in sede referente, il 4 luglio 2012 
e 1° e 7 agosto 2012. 

 Esaminato in Aula il 13 giugno 2012 ed approvato il 18 settembre 
2012. 

  Camera dei deputati     (atto n. 5466):  

 Assegnato alla III Commissione (Affari esteri e comunitari), in 
sede referente, il 24 settembre 2012 con pareri delle Commissioni I, 
II e V. 

 Esaminato dalla III Commissione, in sede referente, il 3, 10, 12, 16 
e 24 ottobre 2012. 

 Esaminato in Aula e approvato il 24 ottobre 2012.   

  12G0216  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  6 luglio 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del pro-
dotto fitosanitario «Ridomil Gold R Liquido».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, 
modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concer-
nente “Istituzione del Ministero della Salute e incre-
mento del numero complessivo dei Sottosegretari di 
Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto 
organizzativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 
(S.O.   Gazzetta Ufficiale   n. 145 del 23 giugno 1995), 
concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in 
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari”; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Par-
lamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 
relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fito-
sanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/
CEE e 91/414/CEE ed in particolare l’art. 80 concer-
nente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissio-
ne n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione 

alla produzione, all’immissione in commercio e alla 
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti, 
come modificato dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 febbraio 2012, n. 55, concernente il rego-
lamento di modifica del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 
2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, 
concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 
2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazio-
ne, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati 
pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e 
il successivo regolamento n. 790/2009 della Commis-
sione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progres-
so tecnico e scientifico, relativi alla classificazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e del-
le miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e 
successivi aggiornamenti concernenti i livelli massimi 
di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimenta-
ri e mangimi di origine vegetale e animale e che modi-
fica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 23 dicembre 
2011 dall’impresa Diachem Spa, sede legale in Alba-
no S. Alessandro (BG), via Tonale 15, intesa ad ot-
tenere l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto fitosanitario denominato Ridomil Gold R 
SC contenente le sostanze attive metalaxyl-m e rame 
da solfato tribasico, uguale al prodotto di riferimento 
denominato Cumeta Flow registrato al n. 10701 con 
decreto direttoriale in data 15 febbraio 2001 e modi-
ficato successivamente con decreti di cui l’ultimo in 
data 28 giugno 2012, dell’impresa medesima; 

 Considerato che la verifica tecnico-amministrativa 
dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in 
particolare che il prodotto è uguale al citato prodotto 
di riferimento Cumeta Flow registrato al n.10701; 
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 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di 
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 29 luglio 2003 
di recepimento della direttiva 2002/64/CE relati-
va all’iscrizione della sostanza attiva metalaxyl-m 
nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 settembre 2009 
di recepimento della direttiva 2009/37/CE relativa 
all’iscrizione della sostanza attiva rame nell’Allegato 
I del decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifica 
la data di scadenza della sostanza attiva metalaxyl-m 
nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, fino al 31 dicembre 2015 in attuazione della 
direttiva 2010/77/UE della Commissione del 10 no-
vembre 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata so-
stituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le 
sostanze attive in questione ora sono considerate ap-
provate ai sensi del suddetto Regolamento e riportata 
nell’allegato al Regolamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fitosanitario l’impre-
sa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, 
comma 2 del sopra citato decreto di recepimento per 
entrambe le sostanze attive; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere 
rivalutato secondo i principi uniformi di cui al re-
golamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione, e all’allegato VI del 
decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascico-
lo conforme ai requisiti di cui ai regolamenti (UE) 
n. 544/2011 e 545/2011 ed all’allegato III del decreto 
legislativo 194/95; 

 Visti gli atti con i quali l’impresa ha comunicato di 
voler cambiare la denominazione del prodotto fitosa-
nitario in oggetto in Ridomil Gold Liquido; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione 
del prodotto in questione al 30 giugno 2013, data di 
scadenza assegnata al prodotto di riferimento, fatti 
salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applica-
zione dei principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della 
Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fitosanita-
rio di riferimento è stato già presentato un fascico-
lo conforme ai requisiti di cui al regolamento (UE) 
n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato de-
creto ministeriale del 15 settembre 2009, entro i termi-
ni prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto 
ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fino 
al 30 giugno 2013, l’Impresa Diachem Spa, sede le-
gale in Albano S. Alessandro (BG), via Tonale 15, è 
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto 
fitosanitario denominato RIDOMIL GOLD R LIQUI-
DO con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimen-
to ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione 
del prodotto fitosanitario, anche in conformità a prov-
vedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100 - 
200 - 500; L l - 4 - 5 - 10 - 20 - 25. 

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento 
dell’impresa: Diachem Spa – U.P. Sifa, Caravaggio 
(BG). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15348. 

 È approvata quale parte integrante del presente de-
creto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve 
essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notificato, in via ammini-
strativa, all’impresa interessata e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  12A11925
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    DECRETO  31 luglio 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Agtrin 25 EC».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995), concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 22 giugno 2012 dall’impresa Irvita Plant Protection NV, P.O. Box 403, Cu-
racao (Antille Olandesi), rappresentata in Italia dalla Makteshim Agan Italia Srl, con sede legale in Bergamo, via G. 
Falcone 13, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato 
Agtrin 25 EC, contenete la sostanza attiva beta-cyfl utrin, uguale al prodotto di riferimento denominato Bulldock 25 
EC registrato al n. 13820 con decreto direttoriale in data 25 maggio 2012, dell’impresa medesima; 
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 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Bulldock 25 EC registrato al n.13820; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 giugno 2003 di recepimento della direttiva 2003/31/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva beta-cyfl utrin nell’allegato I del decreto legislativo 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva componente; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI 
del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 dicembre 2013, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2013, l’impresa Irvita Plant Protection NV, P.O. 
Box 403, Curacao (Antille Olandesi), rappresentata in Italia dalla Makteshim Agan Italia Srl, con sede legale in Ber-
gamo, via G. Falcone 13, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato AGTRIN 25 
EC con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 10 – 50 – 100 – 250 - 500; L 1. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’Impresa estera: Makhteshim Chemical Works 
Ltd. – P.O.B. 60 – Beer-Sheva (Israele), nonché confezionato presso gli stabilimenti delle Imprese:  

 Sipcam S.p.a. - Salerano sul Lambro (LO); 

 Althaller Italia Srl - San Colombano al Lambro (MI); 

 Irca Service S.p.a.- Fornovo S. Giovanni (BG). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15496. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  1° ottobre 2012 .

      Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi delle 
strutture residenziali destinate ad accogliere le persone cui 
sono applicate le misure di sicurezza del ricovero in ospedale 
psichiatrico giudiziario e dell’assegnazione a casa di cura e 
custodia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, re-
cante: «Riordino della medicina penitenziaria, a norma 
dell’art. 5 della legge 30 novembre 1998, n. 419»; 

 Visto l’art. 2, comma 283, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che, al fi ne di dare completa attuazione al ri-
ordino della medicina penitenziaria, defi nisce le modalità 
e i criteri di trasferimento, dal Dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia 
minorile del Ministero della giustizia al Servizio sanitario 
nazionale, di tutte le funzioni sanitarie, dei rapporti di la-
voro e delle risorse fi nanziarie e delle attrezzature e beni 
strumentali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 1° aprile 2008, recante: «Modalità e criteri per il tra-
sferimento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni 
sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse fi nanziarie 
e delle attrezzature e beni strumentali in materia di sa-
nità penitenziaria», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
30 maggio 2008, n. 126; 

 Visto il decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, re-
cante: «Interventi urgenti per il contrasto della tensione 
detentiva determinata dal sovraffollamento delle carce-
ri», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 
2012, n. 9; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 gen-
naio 1997, recante: «Approvazione dell’atto di indirizzo 
e coordinamento alle Regioni e alle Province Autonome 
di Trento e Bolzano, in materia di requisiti strutturali, 
tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle 
attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e priva-
te», pubblicato nel S.O. alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 42 del 
20 febbraio 1997; 

 Visto l’art. 3  -ter   del decreto legge 22 dicembre 2011, 
n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 feb-
braio 2012, n. 9, concernente disposizioni per il defi niti-
vo superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, che 
fi ssa al 1° febbraio 2013 il termine per il completamento 
del processo di superamento degli ospedali psichiatrici 
giudiziari; 

 Visto in particolare il comma 2 del suddetto art. 3  -ter  , 
che dispone che, con decreto di natura non regolamen-
tare del Ministro della salute, adottato di concerto con il 
Ministro della giustizia, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e di Bolzano, sono defi niti, ad 
integrazione di quanto previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 14 gennaio 1997, pubblicato nel S.O. 
alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 42 del 20 febbraio 1997, ulterio-

ri requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi, anche 
con riguardo ai profi li di sicurezza, relativi alle strutture 
destinate ad accogliere le persone cui sono applicate le 
misure di sicurezza del ricovero in ospedale psichiatrico 
giudiziario e dell’assegnazione a casa di cura e custodia; 

 Considerato che, a norma del richiamato art. 3  -ter  , 
comma 3, del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 
2012, n. 9, il predetto decreto deve essere adottato nel 
rispetto dei seguenti criteri:   a)   esclusiva gestione sani-
taria all’interno delle strutture;   b)   attività perimetrale di 
sicurezza e di vigilanza esterna, ove necessario in rela-
zione alle condizioni dei soggetti interessati, da svolgere 
nel limite delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente;   c)   destinazione delle 
strutture ai soggetti provenienti, di norma, dal territorio 
regionale di ubicazione delle medesime; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, ed in parti-
colare l’art. 8, comma 4, che prevede la defi nizione dei 
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi 
richiesti per l’esercizio delle attività sanitarie delle strut-
ture pubbliche e private; 

 Ritenuto necessario, in attuazione di quanto prescritto 
dal decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, 
con modifi cazioni, in legge 17 febbraio 2012, n. 9, di do-
ver integrare, secondo i criteri stabiliti dal medesimo, il 
decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997, 
con gli ulteriori requisiti relativi alle strutture destinate 
ad accogliere le persone cui sono applicate le misure di 
sicurezza del ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario 
e dell’assegnazione a casa di cura e custodia; 

 Visto l’avviso favorevole del Ministero dell’interno 
espresso con nota del 23 luglio 2012; 

 Acquisita l’Intesa espressa dalla Conferenza unifi cata 
nella seduta del 25 luglio 2012 (Rep. Atti n. 98/CU); 

 Considerato che, con nota del 3 agosto 2012, il Mini-
stero della giustizia ha richiesto di modifi care l’Allegato 
A del predetto decreto, aggiungendo le parole: «e di sicu-
rezza» alla fi ne del primo periodo del paragrafo «Requi-
siti strutturali»; 

 Vista la nota del 5 settembre 2012 con la quale il Mi-
nistero della salute ha richiesto l’assenso tecnico al Mi-
nistero dell’interno ed al Ministero della giustizia, sullo 
schema del più volte citato decreto e sul relativo Allegato 
A, nel testo aggiornato con la modifi ca richiesta dal Mini-
stero della giustizia; 

 Vista la nota del 7 settembre 2012 con la quale il Mini-
stero della giustizia ha espresso il proprio assenso tecnico; 

 Visto la nota dell’11 settembre 2012 con la quale 
il Ministero dell’interno ha espresso il proprio avviso 
favorevole; 

 Vista la nota del 12 settembre 2012 con la quale il 
Ministero della salute ha trasmesso alla Segreteria del-
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, 
la proposta di modifi ca dello schema di decreto, relativo 
all’Allegato A, aggiungendo le parole: «e di sicurezza» 
alla fi ne del primo periodo del paragrafo «Requisiti strut-
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turali», al fi ne di acquisire l’Intesa della Conferenza Uni-
fi cata per il perfezionamento della procedura di adozione 
del suddetto decreto; 

 Acquisita l’Intesa della Conferenza unifi cata nella se-
duta del 26 settembre 2012 (Rep. Atti n. 111/CU); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il presente decreto, in attuazione dell’art. 3  -ter   del 

decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, defi ni-
sce, ad integrazione del decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 gennaio 1997, gli ulteriori requisiti struttura-
li, tecnologici e organizzativi minimi, anche con riguardo 
ai profi li di sicurezza, relativi alle strutture destinate ad 
accogliere le persone, cui sono applicate le misure di si-
curezza del ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario e 
dell’assegnazione a casa di cura e custodia. 

 2. I requisiti di cui al comma precedente sono indivi-
duati nell’Allegato «A» al presente decreto, che ne costi-
tuisce parte integrante.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto è trasmesso agli Organi di con-

trollo ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2012 

 Il Ministro della salute: BALDUZZI 
 Il Ministro della giustizia: SEVERINO   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR. MIBAC. Min. Salute e Min. 
Lavoro, registro n. 14, foglio n. 342. 

  

      ALLEGATO     A  

 REQUISITI STRUTTURALI, TECNOLOGICI E ORGANIZZATIVI 
DELLE STRUTTURE RESIDENZIALI DESTINATE AD 
ACCOGLIERE LE PERSONE CUI SONO APPLICATE LE 
MISURE DI SICUREZZA DEL RICOVERO IN OSPEDALE 
PSICHIATRICO GIUDIZIARIO E DELL’ASSEGNAZIONE A 
CASA DI CURA E CUSTODIA 

 (Art. 3  -ter  , decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9) 

 Si ha riguardo alle strutture residenziali sanitarie per l’esecuzione 
della misura di sicurezza che esplicano funzioni terapeutico-riabilitative 
e socio riabilitative in favore di persone affette da disturbi mentali, auto-
ri di fatti che costituiscono reato, a cui viene applicata dalla Magistratu-
ra la misura di sicurezza detentiva del ricovero in ospedale psichiatrico 
giudiziario e dell’assegnazione a casa di cura e custodia. 

 La gestione interna di tali strutture è di esclusiva competenza 
sanitaria. 

 Le strutture residenziali sanitarie per l’esecuzione della misura di 
sicurezza devono essere realizzate e gestite dal Servizio sanitario delle 
Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano, nel rispetto 
di quanto previsto dagli Allegati A e C del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 1° aprile 2008. 

 I requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi di seguito elencati, 
sono intesi come requisiti minimi per l’esercizio delle funzioni sanita-
rie, indispensabili per il funzionamento delle strutture e per il raggiun-
gimento degli obiettivi di salute e di riabilitazione ad esse assegnati, 
tramite l’adozione di programmi terapeutico-riabilitativi e di inclusione 
sociale fondati su prove di effi cacia. 

 Detti requisiti integrano quelli già defi niti dal decreto del Presiden-
te della Repubblica 14 gennaio 1997, pubblicato sul supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 42 del 20 febbraio 1997, e si connotano 
come specifi ci per le attività sanitarie che devono essere svolte nelle 
strutture residenziali di che trattasi. 

 Considerando che i pazienti destinatari delle strutture di che trattasi 
possono presentare caratteristiche psicopatologiche signifi cativamente 
variabili, fermi restando i requisiti di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 14 gennaio 1997 e al presente decreto, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano, ferma restando la gestione 
sanitaria, ne assicurano consequenzialmente un’implementazione ade-
guatamente diversifi cata, anche in termini strutturali, organizzativi, di 
profi li di sicurezza e di vigilanza esterna, nonché per livelli di protezio-
ne, idonea a rispondere alle diverse caratteristiche psicopatologiche ed 
alla loro evoluzione. 

 Per quanto concerne l’attività perimetrale di sicurezza e di vigi-
lanza esterna, che non costituisce competenza del Servizio sanitario na-
zionale né dell’Amministrazione penitenziaria, le Regioni e le Province 
Autonome, ove necessario, ai sensi dell’art. 3  -ter  , comma 3, lettera   b)   
della legge 17 febbraio 2012, n. 9, attivano specifi ci accordi con le Pre-
fetture, che tengono conto dell’aspetto logistico delle strutture, al fi ne di 
garantire adeguati standard di sicurezza. 

  Requisiti strutturali  
 Restano ferme le prescrizioni vigenti in materia di protezione anti-

sismica, protezione antincendio, protezione acustica, sicurezza elettrica 
e continuità elettrica, tutela della salute nei luoghi di lavoro, elimina-
zione delle barriere architettoniche, smaltimento dei rifi uti, condizioni 
microclimatiche, alle caratteristiche e all’organizzazione degli ambienti 
e dei locali, tenendo conto delle necessità assistenziali, di riabilitazione 
psico-sociale e di sicurezza. 

 La struttura ha uno spazio verde esterno dedicato ai soggetti ospi-
tati nella residenza che risponda alle necessarie esigenze di sicurezza. 

  Area abitativa  
  L’area abitativa, con un numero massimo di 20 posti letto, si con-

fi gura come di seguito:  
 è articolata in camere destinate ad una o due persone e comun-

que fi no ad un massimo di quattro ospiti nei casi di particolari esigenze 
strutturali o assistenziali; il numero dei posti letto collocati in camere 
singole è pari ad almeno il 10% dei posti letto totali; 

 è presente almeno un bagno in camera con doccia, separato dallo 
spazio dedicato al pernottamento, ogni 2 ospiti, o comunque fi no a un 
massimo di 4; 

 le camere da letto devono possedere struttura, arredi e attrezza-
ture tali da garantire sicurezza, decoro e comfort; 

 è presente almeno un bagno per soggetti con disabilità motoria; 
 la dimensione delle camere e dei bagni è conforme a quanto pre-

visto dalla normativa vigente per l’edilizia sanitaria. 
  Locali di servizio comune:  

 un locale cucina/dispensa; 
 un locale lavanderia e guardaroba; 
 locale soggiorno/pranzo; 
 locale per attività lavorative; 
 locale/spazio per deposito materiale pulito; 
 locale/spazio per deposito materiale sporco e materiale di 

pulizia; 
 locale/spazio o armadio per deposito materiale d’uso, attrezzatu-

re, strumentazioni, a seconda della quantità; 
 locale di servizio per il personale; 
 spogliatoio per il personale; 
 servizi igienici per il personale; 
 locale/spazio attrezzato per la custodia temporanea degli effetti 

personali dei degenti, effetti che sono gestiti dal personale per motivi 
terapeutici, di sicurezza o salvaguardia; 
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 locale per lo svolgimento dei colloqui con i familiari, avvocati, 
magistrati; 

 un’area in cui è possibile fumare. 
  Locali per le attività sanitarie:  

 locale per le visite mediche; 
 studio medico/locale per riunioni di équipe; 
 locale idoneo a svolgere principalmente attività di gruppo, in 

relazione alle attività specifi che previste; 
 locale per colloqui e consultazioni psicologico/psichiatriche. 

 Locale per la gestione degli aspetti giuridico-amministrativi. 
 Con appositi Accordi tra il Dipartimento dell’amministrazione pe-

nitenziaria, il Ministero della salute, le Regioni e le Province Autonome 
di Trento e Bolzano, sarà regolamentato lo svolgimento delle funzioni 
di cui alla legge 26 luglio 1975, n. 354 e al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, anche con riferimento agli aspetti 
della esecuzione della misura di sicurezza e alle forme dei rapporti con 
la magistratura. 

 Fermo restando quanto sarà disciplinato dagli appositi Accordi 
in materia, si rinvia alla potestà delle Regioni e delle Province Auto-
nome, ai sensi del Titolo V della Costituzione, l’organizzazione delle 
strutture residenziali, tenendo conto che alcuni servizi e laboratori ria-
bilitativi non possono essere, di norma, utilizzati da più di due strutture 
residenziali. 

  Requisiti tecnologici  
  Si ha riguardo alle attrezzature necessarie allo svolgimento delle 

attività sanitarie, ma anche alle attrezzature per garantire la sicurezza 
del paziente e della struttura:  

 presenza di un carrello per l’emergenza completo di farmaci, 
defi brillatore e unità di ventilazione manuale, di attrezzatura per la mo-
vimentazione manuale del paziente e disponibilità di almeno una car-
rozzina per disabili motori; 

 disponibilità di scale di valutazione e materiale testistico per le 
valutazioni psicodiagnostiche e la rilevazione dei bisogni assistenziali; 

 presenza di apposite attrezzature, strumentazioni e arredi, che 
facilitino lo svolgimento di attività di tempo libero, educazionale e ria-
bilitativo. La dotazione di attrezzature e strumentazioni deve essere in 
quantità adeguata alla tipologia e al volume delle attività svolte e tali 
da non risultare pregiudizievoli per l’ordinario svolgimento della vita 
all’interno delle residenze e/o per l’incolumità degli stessi ricoverati e 
degli operatori in servizio. All’uopo, a cura del Responsabile della strut-
tura, sarà redatto apposito regolamento interno che disciplini gli oggetti 
che i ricoverati possono detenere ed utilizzare, in conformità di quanto 
sarà disciplinato da successivi Accordi; 

 disponibilità di sistemi di sicurezza congrui rispetto alla missio-
ne della struttura quali sistemi di chiusura delle porte interne ed esterne, 
sistemi di allarme, telecamere, nel rispetto delle caratteristiche sanitarie 
e dell’intensità assistenziale. 

  Requisiti organizzativi  
 Ci si riferisce al tipo e al numero di operatori sanitari impegnati 

nella struttura, e all’organizzazione del lavoro sulla base di criteri di 
effi cienza ed effi cacia per una buona pratica clinica, tenendo anche pre-
senti le restrizioni della libertà degli ospiti, in quanto sottoposti a prov-
vedimento giudiziario. 

  Personale.  
 Il personale è organizzato come équipe di lavoro multi professiona-

le, comprendente medici psichiatri, psicologi, infermieri, terapisti della 
riabilitazione psichiatrica/educatori, OSS. 

  Per l’assistenza e la gestione di un nucleo di 20 pazienti, è necessa-
ria la seguente dotazione di personale:  

 12 infermieri a tempo pieno; 
 6 OSS a tempo pieno; 
 2 medici psichiatri a tempo pieno con reperibilità medico-psi-

chiatrica notturna e festiva; 
 1 educatore o tecnico della riabilitazione psichiatrica a tempo 

pieno; 
 1 psicologo a tempo pieno; 
 1 assistente sociale per fasce orarie programmate; 
 1 amministrativo per fasce orarie programmate. 

 Nelle ore notturne è garantita la presenza di almeno 1 infermiere 
e 1 OSS. 

 La responsabilità della gestione all’interno della struttura è assunta 
da un medico dirigente psichiatra. 

  Organizzazione del lavoro.  
 L’organizzazione del lavoro si fonda sui principi del governo clini-

co (governance clinico-assistenziale), in base ai quali le organizzazioni 
sanitarie devono impegnarsi per il miglioramento continuo della qualità 
dei servizi e del raggiungimento di standard assistenziali elevati. 

 Strumenti del governo clinico sono le linee guida professionali e i 
percorsi assistenziali. 

 In base a quanto sopra, le strutture residenziali, nell’ambito delle 
direttive dei Dipartimenti di salute mentale, adottano linee guida e pro-
cedure scritte di consenso professionale. 

  Le procedure scritte si riferiscono almeno alle seguenti tematiche:  
 defi nizione dei compiti di ciascuna fi gura professionale; 
 modalità d’accoglienza del paziente; 
 valutazione clinica e del funzionamento psico-sociale; 
 defi nizione del programma individualizzato; 
 criteri per il monitoraggio e la valutazione periodici dei tratta-

menti terapeutico/riabilitativi; 
 gestione delle urgenze/emergenze; 
 modalità di raccordo col Dipartimento Cure primarie per garan-

tire l’assistenza di base ai pazienti ricoverati nella struttura; 
 modalità e criteri di raccordo con gli altri servizi del Dipartimen-

to di salute mentale, i servizi per le tossicodipendenze, altri servizi sani-
tari, i servizi degli enti locali, le cooperative sociali, l’associazionismo, 
al fi ne programmare le attività di recupero e di inclusione sociale dei 
pazienti, una volta revocata la misura di sicurezza detentiva; 

 modalità di attivazione delle Forze dell’Ordine, nelle situazioni 
di emergenza attinenti alla sicurezza. 

 Le Regioni adottano un piano di formazione del personale delle 
strutture sanitarie residenziali oggetto del presente documento, mirato 
ad acquisire e a mantenere competenze cliniche, medico legali e giu-
ridiche, con particolare attenzione ai rapporti con la Magistratura di 
sorveglianza, specifi che per la gestione dei soggetti affetti da disturbo 
mentale autori di reato.   

  12A12296

    DECRETO  26 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Heufl er Daniel, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Heufl er Daniel, nato a Bressanone 
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(Bolzano) il 13 luglio 1985, cittadino italiano, chiede il 
riconoscimento del titolo professionale di «Diplomierter 
Gesundheits- und Krankenpfl eger» conseguito in Austria 
presso il Centro di formazione ovest per le professioni sa-
nitarie della Tilak S.r.l. a Innsbruck in data 2 marzo 2012, 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale 
di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente austriaca in data 7 maggio 2012, e relativa 
traduzione, che certifi ca, tra l’altro, che il diploma in pos-
sesso dell’interessato soddisfa i requisiti di formazione 
previsti dall’art. 31 della direttiva 2005/36/CE ed è quello 
indicato, per l’Austria, nell’allegato V.2, punto 5.2.2, del-
la medesima direttiva; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Austria con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Diplomierter Gesundheits- und Kranken-

pfl eger» conseguito in Austria presso il Centro di forma-
zione ovest per le professioni sanitarie della Tilak S.r.l. a 
Innsbruck in data 2 marzo 2012 dal sig. Heufl er Daniel, 
nato a Bressanone (Bolzano) il 13 luglio 1985, cittadino 
italiano, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     Il sig. Heufl er Daniel è autorizzato ad esercitare in Italia 

la professione di infermiere previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente, che provvede 
ad informare questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2012 

   p.     Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A11871

    DECRETO  26 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Trebo Franz, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’articolo 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’articolo 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documenta-
zione, con la quale il sig. Trebo Franz, nato a Brunico 
(Bolzano) il giorno 2 settembre 1981, cittadino italiano, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «Ge-
sundheits- und Krankenpfl eger» (infermiere professiona-
le) conseguito in Germania presso la scuola di avviamento 
professionale per infermieri di Monaco della Croce Rossa 
Bavarese in data 8 marzo 2012, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Considerato che in data 2 aprile 2012 il sig. Trebo 
Franz ha ricevuto dal distretto governativo dell’Alta Ba-
viera l’autorizzazione conferita dallo Stato tedesco per 
l’esercizio della professione di «Gesundheits- und Kran-
kenpfl eger» a decorrere dal giorno 21 aprile 2012; 

 Visto il certifi cato rilasciato dall’autorità competente 
tedesca in data 8 maggio 2012, e relativa traduzione, il 
quale attesta, tra l’altro, che la formazione professionale 
acquisita dal richiedente soddisfa i requisiti previsti dalla 
direttiva 2005/36/CE; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Germania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Gesundheits- und Krankenpfl eger» (infer-

miere professionale) conseguito in Germania presso la 
scuola di avviamento professionale per infermieri di Mo-
naco della Croce Rossa Bavarese in data 8 marzo 2012, 
con autorizzazione ad esercitare l’attività professionale 
di «Gesundheits- und Krankenpfl eger» a partire dal gior-
no 21 aprile 2012, dal sig. Trebo Franz, nato a Brunico 
(Bolzano) il giorno 2 settembre 1981, cittadino italiano, è 
riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.   

  Art. 2.
     Il sig. Trebo Franz è autorizzato ad esercitare in Italia 

la professione di infermiere previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente, che provvede 
ad informare questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A11872

    DECRETO  30 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, al dott. Klaus Schmidt, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico di medicina generale nell’ambito del Servizio sani-
tario nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 37, comma 3, del menzionato 
decreto legislativo che disciplina i diritti acquisiti specifi -
ci dei medici di medicina generale; 

 Vista l’istanza del 6 giugno 2012, corredata da relativa 
documentazione, con la quale il sig. Klaus Schmidt, nato 
a Bergisch Gladbach (Germania) il giorno 8 agosto 1952, 
di cittadinanza tedesca, ha chiesto a questo Ministero di 
esercitare, in Italia, l’attività di medico di medicina ge-
nerale senza il titolo di formazione specifi ca in medicina 
generale di cui all’Allegato V, punto 5.1.4, del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Preso atto che il sig. Klaus Schmidt si è laureato in me-
dicina e chirurgia in data 21 giugno 1988, presso l’Univer-
sità di Köln (Germania) e si è abilitato all’esercizio della 
professione in data 15 luglio 1988, a Köln (Germania); 

 Visto il certifi cato rilasciato, in data 26 gennaio 2009, 
dall’Ärztekammer Nordrhein di Düsseldorf, dal quale si 
evince che il sig. Klaus Schmidt può benefi ciare in Ger-
mania dei diritti acquisiti di cui all’art. 30 della direttiva 
2005/36/CE; 

 Vista la nota del 9 gennaio 2006, n. prot. DGRUPS/
VII/725/P/I.5.i.j.3/1, con la quale questo Ministero ha au-
torizzato l’ordine provinciale dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri di Bolzano ad iscrivere il sig. Klaus Schmidt 
al fi ne di consentire allo stesso di esercitare la professione 
di medico chirurgo in Italia; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il di-
ritto ad esercitare l’attività di medico di medicina genera-
le, in virtù dei diritti acquisiti in Romania; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, direttore generale 
della direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del Servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, al dott. Klaus 

Schmidt, nato a Bergisch Gladbach (Germania) il gior-
no 8 agosto 1952, di cittadinanza tedesca, è riconosciuto 
il diritto ad esercitare, ai sensi dell’art. 37, comma 3, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, l’attività di 
medico di medicina generale nell’ambito del Servizio sa-
nitario nazionale, sempreché ricorrano le altre condizioni 
prescritte a tal fi ne.   

  Art. 2.
     Il dott. Klaus Schmidt già iscritto all’ordine professio-

nale dei medici chirurghi e degli odontoiatri della pro-
vincia di Bolzano è pertanto autorizzato ad avvalersi, in 
Italia, del diritto ad esercitare l’attività di medico di medi-
cina generale nell’ambito del Servizio sanitario nazionale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: PARISI   

  12A11873
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    DECRETO  30 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Maria Michal Margret Mary, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, come modifi cato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334, che 
stabilisce le modalità, le condizioni e i limiti temporali 
per l’autorizzazione all’esercizio in Italia, da parte dei 
cittadini non comunitari, delle professioni ed il riconosci-
mento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
così come modifi cato dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 334 del 2004, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una 
professione sanitaria, conseguiti in un Paese non comuni-
tario da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante “Attuazione della direttiva 2005/36 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005/CE rela-
tiva al riconoscimento delle qualifi che professionali, così 
come modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consi-
glio del 20 novembre 2006”; 

 Visto il decreto direttoriale DGRUPS/IV/18121 in data 
6 giugno 2007, con il quale è stato riconosciuto il tito-
lo “Infermiera”, conseguito in India nel 2001 dalla sig.ra 
Maria Michal Margret Mary, nata a Malayadipatty (India) 
il 27 marzo 1976; 

 Considerato che il predetto decreto dirigenziale ha per-
so effi cacia ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis   del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
in quanto sono trascorsi due anni dal suo rilascio senza 
che la sig.ra Maria Michal Margret Mary si sia iscritta 
all’albo professionale; 

 Vista la richiesta di rinnovo della validità del suddetto 
decreto dirigenziale proposta dalla sig.ra Maria Michal 
Margret Mary in data 19 settembre 2012; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servi-
zi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel com-
ma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 
 Visto l’ordine di servizio del direttore generale del-

la Direzione generale delle professioni sanitarie e delle 

risorse umane del Servizio sanitario nazionale in data 
12 dicembre 2011 con il quale si delegano i direttori degli 
uffi ci della medesima Direzione per la fi rma degli atti di 
pertinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo “General Nursing and Midwifery”conseguito 

nell’anno 2001 presso la “Vijay Marie Hospital School 
of Nursing” di Hyderabad (India) dalla sig.ra Maria Mi-
chal Margret Mary, nata a Malayadippatty (India) il gior-
no 27 marzo 1976, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1 La sig.ra Maria Michal Margret Mary, è autorizzata 

ad esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente ed accertamento da parte del collegio stesso della 
conoscenza della lingua italiana e delle speciali disposi-
zioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, per 
il periodo di validità ed alle condizioni previste dal per-
messo o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis   del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A11938

    DECRETO  30 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Kurumthodathu Jancy Jose-
ph (alias Jancy Joseph K.), di titolo di studio estero abilitan-
te all’esercizio in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 
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 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994, 
contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra. Kurumthoda-
thu Jancy Joseph, nata a Mannancherry-Kerala (India) il 
giorno 5 maggio 1986, ha chiesto il riconoscimento del 
titolo in “Bachelor of Science in Nursing” conseguito in 
India nel 2010, ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Rilevato il titolo professionale di cui trattasi risulta ri-
lasciato al nominativo Jancy Joseph K.; 

 Vista la Dichiarazione di valore rilasciata dal Consola-
to generale d’Italia a Mumbai in data 8 giugno 2012 dalla 
quale si rileva che la sigra Kurumthodathu Jancy Joseph 
(alias Jancy Joseph K.) ha conseguito in India il titolo di 
cui trattasi; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 
 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 

Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di “Bachelor of Science in Nursing” conse-

guito nell’anno 2010 presso la “Rajiv Gandhi Universi-
ty of Health Sciences” di Bangalore (India) dalla sig.ra 
Jancy Joseph K. nata a Mannancherry-Kerala (India) il 
giorno 5 maggio 1986, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La richiedente, sig.ra Kurumthodathu Jancy Joseph 

(alias Jancy Joseph K.) è autorizzata ad esercitare in Italia 
la professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente, che provvede 
ad accertare il possesso, da parte dell’interessato, delle 
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento 
dell’attività professionale e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia, per il periodo 
di validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A11939

    DECRETO  30 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra George Jasmine, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE 

UMANE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
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1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra George Jasmi-
ne, nata a Kottayam (India) il giorno 14 agosto 1978, ha 
chiesto il riconoscimento del titolo in «General Nursing 
and Midwifery» conseguito in India nel 2005, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002, «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il 
riconoscimento dei titoli abilitanti dell’area sanitaria con-
seguiti in Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, com-
ma 10  -ter   , del decreto legge 12 novembre 2001, n. 402, 
convertito in legge dall’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, 
n. 1» e successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla Eupolis Lombardia; 
 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-

conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 
 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 

Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di «General Nursing and Midwifery» con-
seguito nell’anno 2005 presso il «Fatima Hospital» di 
Lucknow-Uttar Pradesh (India) dalla sig.ra George Ja-
smine, nata a Kottayam (India) il giorno 14 agosto 1978, 
è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra George Jasmine è autorizzata ad esercita-
re in Italia la professione di Infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , d.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non 
si iscriva al relativo albo professionale, perde effi cacia 
trascorsi due anni dal suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A11940

    DECRETO  30 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Vasilache Daniela Grosu, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento auto-
matico sulla base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Vasilache Daniela, nata a Tecuci 
(Romania) il 13 giugno 1972, cittadina rumena, chiede il 
riconoscimento del titolo professionale di «Asistent Me-
dical Generalist domeniul Sanatate si Asistenta Pedago-
gica» conseguito in Romania presso la Scuola postliceale 
sanitaria «Vasile Alecsandri» di Focsani nell’anno 2011, 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale 
di infermiere; 

 Rilevato che il titolo di cui trattasi risulta rilasciato al 
nominativo Grosu Daniela; 

 Visto il certifi cato di matrimonio prodotto dalla richie-
dente dal quale risulta che la stessa ha assunto il cognome 
Vasilache; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dalla compe-
tente autorità di Governo rumeno - Ministero della sanità 
della Romania, in data 29 maggio 2012 e relativa tradu-
zione, nel quale si attesta che l’interessata ha completato 
un corso di formazione che soddisfa i requisiti minimi di 
cui all’art. 31 della direttiva 2005/36/CE ed è in possesso 
di una qualifi ca professionale assimilata a quella indicata 
per la Romania, nell’allegato V, punto 5.2.2. della diret-
tiva medesima; 
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 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent Medical Generalist domeniul Sa-
natate si Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania 
presso la Scuola postliceale sanitaria «Vasile Alecsandri» 
di Focsani nell’anno 2011 dalla sig.ra Grosu Daniela, co-
niugata Vasilache nata a Tecuci (Romania) il 13 giugno 
1972, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Vasilache Daniela è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2012 

   p.     Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A12115

    DECRETO  30 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Burghelea Viviana, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere pediatrico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto l’art. 21 del predetto decreto legislativo n. 206 
del 2007 concernente le condizioni per il riconoscimento; 

 Visto l’art. 22 del citato decreto legislativo n. 206 del 
2007 che disciplina le modalità di applicazione delle mi-
sure compensative; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Burghelea Viviana, nata a Risnov 
(Romania) il giorno 5 settembre 1969, cittadina rumena, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «Asi-
stenta Medicala Pediatrie» conseguito in Romania presso 
la Scuola postliceale sanitaria - curs echivalare di Brasov 
nell’anno 1992, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere pediatrico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
sono state applicate nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5, del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Visto il proprio decreto direttoriale datato 26 luglio 
2010, prot. DGRUPS/0033938-P del giorno 29 luglio 
2010, con il quale questo Ministero ha subordinato, per 
analogia, il riconoscimento del titolo di cui trattasi al 
superamento di una misura compensativa consistente, a 
scelta della richiedente, in un tirocinio di adattamento 
della durata di 1800 ore, da svolgersi nell’arco di 4 seme-
stri ovvero in una prova attitudinale, nelle discipline: pa-
tologia generale, patologia medica, patologia chirurgica, 
nursing generale e specialistico, pediatria, geriatria, medi-
cina d’urgenza, igiene, legislazione sanitaria, organizza-
zione professionale e deontologia, ricerca infermieristica; 
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 Vista la nota datata 2 settembre 2010 con la quale la 
richiedente, esercitando il diritto di opzione previsto 
dall’art. 22, comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 206 del 2007, dichiara di voler sostenere il tirocinio di 
adattamento; 

 Vista la nota del 3 aprile 2012 con la quale l’Università 
degli studi di Torino ha fatto conoscere l’esito favorevole 
del suddetto tirocinio; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistenta Medicala Pediatrie» conseguito in 
Romania presso la Scuola postliceale sanitaria - curs echi-
valare di Brasov nell’anno 1992, dalla signora Burghelea 
Valeria, nata a Risnov (Romania) il giorno 5 settembre 
1969, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere pediatrico.   

  Art. 2.

     La sig.ra Burghelea Viviana è autorizzata ad esercita-
re in Italia la professione di infermiere pediatrica previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2012 

   p.     Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A12116

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  5 novembre 2012 .

      Riconoscimento del Consorzio tutela vini Oltrepò Pavese 
e conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi relativi alla DOCG Oltrepò 
Pavese Metodo Classico e alle DOC Bonarda dell’Oltrepò 
Pavese, Oltrepò Pavese, Oltrepò Pavese Pinot grigio, Pinot 
nero dell’Oltrepò Pavese, Sangue di Giuda dell’Oltrepò Pa-
vese o Sangue di Giuda.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELLA PESCA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, recante l’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli, Regolamento unico OCM; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consi-
glio del 25 maggio 2009, che modifi ca il Regolamento 
(CE) del 1234/2007, con il quale il Regolamento (CE) 
n. 479/2008 è stato inserito nel citato Regolamento (CE) 
1234/2007 (Regolamento unico   OCM)   a decorrere dal 
1 agosto 2009; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine protette, le indi-
cazioni geografi che, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il Rego-
lamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazio-
ne del Regolamento (CE) 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine protette, le indicazioni geo-
grafi che, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 118 vicies del citato Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, in base 
al quale le denominazioni di vini protette in virtù degli 
articoli 51 e 54 del Regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’articolo 28 del Regolamento (CE) n. 753/2002 sono 
automaticamente protette in virtù del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e la Commissione le iscrive nel registro del-
le denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 
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 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine dei vini, in attuazio-
ne dell’art. 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che 
protette; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni in materia di costituzione e riconoscimento 
dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
la procedura a livello nazionale per l’esame delle doman-
de di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modifi ca dei 
disciplinari, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio del 22 ottobre 2007 e del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio Tutela Vini 
Oltrepò Pavese con sede legale in Pavia – Via Mentana, 
n. 27, c/o Camera di Commercio, intesa ad ottenere il ri-
conoscimento ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D. Lgs. 
61/2010 e il conferimento dell’incarico di cui al comma 4 
del citato art. 17 per la DOCG Oltrepò Pavese Meto-
do Classico, per le DOC Bonarda dell’Oltrepò Pavese, 
Buttafuoco dell’Oltrepò Pavese o Buttafuco, Casteggio, 
Oltrepò Pavese, Oltrepò Pavese Pinot grigio, Pinot nero 
dell’Oltrepò Pavese, Sangue di Giuda dell’Oltrepò Pave-
se o Sangue di Giuda e per la IGT Provincia di Pavia; 

 Considerato che la DOCG Oltrepò Pavese Metodo 
Classico, le DOC Bonarda dell’Oltrepò Pavese, Buttafuo-
co dell’Oltrepò Pavese o Buttafuco, Casteggio, Oltrepò 
Pavese, Oltrepò Pavese Pinot grigio, Pinot nero dell’Ol-
trepò Pavese, Sangue di Giuda dell’Oltrepò Pavese o San-
gue di Giuda e la IGT Provincia di Pavia sono state rico-
nosciute a livello nazionale ai sensi della legge 164/1992 
e del d.lgs 61/2010 e, pertanto, sono denominazioni pro-
tette ai sensi dell’art. 118 vicies del citato Regolamento 
(CE) n. 1234/2007 e dell’art. 73 del Regolamento (CE) 
n. 607/2009; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio Tu-
tela Vini Oltrepò Pavese alle prescrizioni di cui al citato 
decreto ministeriale 16 dicembre 2010; 

 Verifi cata la rappresentatività del Consorzio Tutela 
Vini Oltrepò Pavese attraverso la dichiarazione dell’or-
ganismo di controllo Valoritalia Spa di cui alle note prott. 
06/Oltrepò Pavese/2012/3998 del 26 settembre 2012, 06/
Oltrepò Pavese/2012/4032 del 15 ottobre 2012 e 06/Ol-
trepò Pavese/2012/4051 del 29 ottobre 2012, ; 

 Considerato che il Consorzio Tutela Vini Oltrepò Pa-
vese ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 
e al comma 4 del D. Lgs. 61/2010 esclusivamente per la 
DOCG Oltrepò Pavese Metodo Classico e per le DOC 
Bonarda dell’Oltrepò Pavese, Oltrepò Pavese, Oltrepò 
Pavese Pinot grigio, Pinot nero dell’Oltrepò Pavese e 

Sangue di Giuda dell’Oltrepò Pavese o Sangue di Giuda, 
nonché il rispetto delle prescrizione di cui al DM 16 di-
cembre 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio Tutela Vini Oltrepò Pavese ai sensi 
dell’art. 17, comma 1 del D. Lgs. 61/2010 ed al conferi-
mento dell’incarico di cui al comma 4 del citato art. 17 
del D. Lgs. 61/2010 a svolgere le funzioni di tutela, pro-
mozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi relativi alla DOCG Oltrepò 
Pavese Metodo Classico e alle DOC Bonarda dell’Ol-
trepò Pavese, Oltrepò Pavese, Oltrepò Pavese Pinot gri-
gio, Pinot nero dell’Oltrepò Pavese e Sangue di Giuda 
dell’Oltrepò Pavese o Sangue di Giuda 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Lo statuto del Consorzio Tutela Vini Oltrepò Pavese 
con sede legale in Pavia – Via Mentana, n. 27, c/o Camera 
di Commercio, è conforme alle prescrizioni di cui al de-
creto ministeriale 16 dicembre 2010, recante disposizioni 
generali in materia di costituzione e riconoscimento dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini.   

  Art. 2.

     1. Il Consorzio Tutela Vini Oltrepò Pavese è ricono-
sciuto ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legi-
slativo 8 aprile 2010, n. 61 ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dal comma 1 e dal comma 4 del citato 
art. 17, per la DOCG Oltrepò Pavese Metodo Classico e 
per le DOC Bonarda dell’Oltrepò Pavese, Oltrepò Pavese, 
Oltrepò Pavese Pinot grigio, Pinot nero dell’Oltrepò Pa-
vese e Sangue di Giuda dell’Oltrepò Pavese o Sangue di 
Giuda, iscritte nel registro delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette dei vini 
di cui all’art. 118 quindecies del Reg. (CE) n. 1237/2007. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per le denominazioni Oltrepò Pavese Me-
todo Classico, Bonarda dell’Oltrepò Pavese, Oltrepò Pa-
vese, Oltrepò Pavese Pinot grigio, Pinot nero dell’Oltrepò 
Pavese e Sangue di Giuda dell’Oltrepò Pavese o Sangue 
di Giuda.   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio Tutela Vini Oltrepò Pavese non può 
modifi care il proprio statuto e gli eventuali regolamenti 
interni senza il preventivo assenso del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali.   
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  Art. 4.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del decreto 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 2 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal DM 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 2 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per le 
denominazioni Oltrepò Pavese Metodo Classico, Bonar-
da dell’Oltrepò Pavese, Oltrepò Pavese, Oltrepò Pavese 
Pinot grigio, Pinot nero dell’Oltrepò Pavese e Sangue di 
Giuda dell’Oltrepò Pavese o Sangue di Giuda, ai sensi 
dell’art. 118 vicies, comma 4 secondo paragrafo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 5 novembre 2012 

 Il capo dipartimento: SERINO   

  12A12167

    DECRETO  5 novembre 2012 .

      Riconoscimento del Consorzio tutela vini Doc Colli Pia-
centini e conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di 
tutela, promozione, valorizzazione, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi relativi alla DOC Colli 
Piacentini.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELLA PESCA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, recante l’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli, Regolamento unico OCM; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consi-
glio del 25 maggio 2009, che modifi ca il Regolamento 
(CE) del 1234/2007, con il quale il Regolamento (CE) 
n. 479/2008 è stato inserito nel citato Regolamento (CE) 
1234/2007 (Regolamento unico   OCM)   a decorrere dal 
1 agosto 2009; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine protette, le indi-

cazioni geografi che, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il Rego-
lamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazio-
ne del Regolamento (CE) 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine protette, le indicazioni geo-
grafi che, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 118 vicies del citato Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, in base 
al quale le denominazioni di vini protette in virtù degli 
articoli 51 e 54 del Regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’articolo 28 del Regolamento (CE) n. 753/2002 sono 
automaticamente protette in virtù del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e la Commissione le iscrive nel registro del-
le denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine dei vini, in attuazio-
ne dell’art. 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che 
protette; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni in materia di costituzione e riconoscimento 
dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
la procedura a livello nazionale per l’esame delle doman-
de di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modifi ca dei 
disciplinari, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio del 22 ottobre 2007 e del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio Tutela Vini 
DOC Colli Piacentini con sede legale in Piacenza – Piaz-
za Cavalli, n. 35, intesa ad ottenere il riconoscimento ai 
sensi dell’art. 17 comma 1 del D. Lgs. 61/2010 e il confe-
rimento dell’incarico di cui al comma 4 del citato art. 17 
per le DOC Colli Piacentini, Gutturnio, Ortrugo e per le 
IGT Terre di Veleja e Val Tidone; 

 Considerato che le DOC Colli Piacentini, Gutturnio e 
Ortrugo e le IGT Terre di Veleja e Val Tidone sono sta-
te riconosciute a livello nazionale ai sensi della legge 
164/1992 e del d.lgs 61/2010 e, pertanto, sono denomina-
zioni protette ai sensi dell’art. 118 vicies del citato Rego-
lamento (CE) n. 1234/2007 e dell’art. 73 del Regolamen-
to (CE) n. 607/2009; 
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 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio Tu-
tela Vini DOC Colli Piacentini alle prescrizioni di cui al 
citato decreto ministeriale 16 dicembre 2010; 

 Verifi cata la rappresentatività del Consorzio Tutela 
Vini DOC Colli Piacentini attraverso la dichiarazione 
dell’organismo di controllo Valoritalia Spa di cui alle note 
prott. 13775/2012 del 25 settembre 2012 e 14408/2012 
del 10 ottobre 2012; 

 Considerato che il Consorzio Tutela Vini DOC Col-
li Piacentini ha dimostrato la rappresentatività di cui al 
comma 1 e al comma 4 del D. Lgs. 61/2010 esclusiva-
mente per la DOC Colli Piacentini, nonché il rispetto del-
le prescrizione di cui al DM 16 dicembre 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio Tutela Vini DOC Colli Piacentini 
ai sensi dell’art. 17, comma 1 del D. Lgs. 61/2010 ed al 
conferimento dell’incarico di cui al comma 4 del citato 
art. 17 del D. Lgs. 61/2010 a svolgere le funzioni di tute-
la, promozione, valorizzazione, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi relativa alla DOC 
Colli Piacentini 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Lo statuto del Consorzio Tutela Vini DOC Colli 
Piacentini con sede legale in Piacenza – Piazza Cavalli, 
n. 35, è conforme alle prescrizioni di cui al decreto mini-
steriale 16 dicembre 2010, recante disposizioni generali 
in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazio-
ni geografi che dei vini.   

  Art. 2.

     1. Il Consorzio Tutela Vini DOC Colli Piacentini è ri-
conosciuto ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Le-
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 ed è incaricato di svolgere 
le funzioni previste dal comma 1 e dal comma 4 del citato 
art. 17, per la DOC Colli Piacentini, iscritta nel registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette dei vini di cui all’art. 118 quindecies 
del Reg. (CE) n. 1237/2007. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali allo svolgimento delle funzio-
ni di cui al comma 1 per la denominazione DOC Colli 
Piacentini.   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio Tutela Vini DOC Colli Piacentini non 
può modifi care il proprio statuto e gli eventuali regola-
menti interni senza il preventivo assenso del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del decreto 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 2 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal DM 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 2 del presente decreto 
è automaticamente revocato qualora la Commissione eu-
ropea decida la cancellazione della protezione per la de-
nominazione DOC Colli Piacentini, ai sensi dell’art. 118 
vicies, comma 4 secondo paragrafo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 5 novembre 2012 

 Il capo dipartimento: SERINO   

  12A12168

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  8 ottobre 2012 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Progetto Tra-
sporto Sicuro - Società cooperativa sociale», in Arezzo e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 16 aprile 2012 con la quale la Unio-
ne nazionale cooperative italiane ha chiesto che la società 
cooperativa «Progetto trasporto sicuro - Società coopera-
tiva sociale» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 26 marzo 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Considerato che in data 8 giugno 2012 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
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l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della società, al tribunale 
competente per territorio, nonché all’associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della società cooperativa «Progetto trasporto sicuro - So-
cietà cooperativa sociale»; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Progetto trasporto sicuro - So-
cietà cooperativa sociale», con sede in Arezzo (codice 
fi scale 01997640519) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gerardo Valentini, nato a Balsorano 
(L’Aquila) l’11 agosto 1954 e domiciliato in Roma, via 
delle Cave di Pietralata n. 14.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2012 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  12A12113

    DECRETO  8 ottobre 2012 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Energia Ver-
de Società Cooperativa Agricola», in Perugia e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza dell’11 maggio 2012 con la quale la Con-
federazione cooperative italiane ha chiesto che «Energia 
verde Società cooperativa agricola» sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 4 maggio 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Considerato che in data 8 giugno 2012 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della società, al tribunale 
competente per territorio, nonché all’associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della società cooperativa «Energia verde Società coope-
rativa agricola»; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Energia verde Società coo-

perativa agricola», con sede in Perugia (codice fi scale 
02893810545) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Enrico Guarducci, nato a Perugia il 
26 maggio 1958 ed ivi residente in via G.B. Pontani n. 14.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2012 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  12A12114

    DECRETO  8 ottobre 2012 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Pescara Due 
società cooperativa», in Chieti e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 10 maggio 2012 con la quale la Con-
federazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«Pescara due Società cooperativa» sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 7 settembre 2011 e del 
successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da 
nei confronti della cooperativa a regolarizzare la pro-
pria posizione, concluso in data 20 febbraio 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Considerato che in data 14 giugno 2012 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della società, al tribunale 
competente per territorio, nonché all’associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
società cooperativa «Pescara due Società cooperativa»; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Pescara due Società coopera-

tiva», con sede in Chieti (codice fi scale 00627620693) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la rag. Vanda Scimia, nata a L’Aquila il 21 di-
cembre 1958 ed ivi residente in via del Castelvecchio 
n. 1/A.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2012 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  12A12117

    DECRETO  8 ottobre 2012 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Santo Spirito 
a Maiella - società agricola cooperativa», in Roccamorice e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Vista l’istanza del 10 maggio 2012 con la quale la Con-
federazione Cooperative Italiane ha chiesto che la Società 
“Santo Spirito a Maiella — Società Agricola Cooperati-
va” sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 24 marzo 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai de-
positi di bilancio; 

 Considerato che in data 14 giugno 2012 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della società, al Tribunale compe-
tente per territorio, nonché all’Associazione di rappresen-
tanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della società 
cooperativa “Santo Spirito a Maiella - Società Agricola 
Cooperativa”; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa Santo Spirito a Maiella — So-
cietà Agricola Cooperativa, con sede in Roccamorice 
(PE) (codice fi scale 01752590685) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la rag. Vanda Scimia, nata a L’Aquila il 21 di-
cembre 1958 ed ivi residente in via del Castelvecchio, 
1/A.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presuppo-
sti di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2012 

  D’Ordine del Ministro
    Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  12A12118

    DECRETO  8 ottobre 2012 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Chieti Otto - so-
cietà cooperativa», in Chieti e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 27 dicembre 2010 con la quale la 
Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto che la So-
cietà “Chieti Otto - Società Cooperativa” sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 1° febbraio 2010 e del 
successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da nei 
confronti della Cooperativa a regolarizzare la propria posi-
zione, concluso in data 3 settembre 2010, dalle quali si rile-
va lo stato d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Registro 
delle Imprese, relativamente agli organi societari, alla sede 
sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai depositi di 
bilancio; 

 Considerato che in data 28 gennaio 2011 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della società, al Tribunale competen-
te per territorio, nonché all’Associazione di rappresentanza 
cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover dispor-
re la liquidazione coatta amministrativa della società coo-
perativa “Chieti Otto - Società Cooperativa”; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 
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 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa Chieti Otto — Società Coope-

rativa, con sede in Chieti (codice fi scale 00303690697) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come ri-
sultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario liqui-
datore il dott. Luigi Ucci, nato a Roma il 24 agosto 1969, 
domiciliato in Lanciano (Chieti), via Torre Sansone n. 96.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presuppo-
sti di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2012 

  D’Ordine del Ministro
    Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  12A12119

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  9 novembre 2012 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire il regolare 
subentro della Regione Siciliana nelle iniziative fi nalizzate 
al defi nitivo superamento della situazione di criticità deter-
minatasi a seguito degli eccezionali eventi meteorologici di 
novembre e dicembre 2008.      (Ordinanza n. 23).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, converti-

to, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 
 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati 
al defi nitivo superamento del contesto critico in rassegna; 

 Considerata, altresì, l’esigenza di garantire il corretto 
trasferimento alla regione Siciliana delle risorse fi nan-
ziarie strettamente occorrenti per il completamento delle 
attività avviate in regime emergenziale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 16 luglio 2010, con il quale è stato revocato, tra 
l’altro, lo stato di emergenza in ordine agli eccezionali 
eventi meteorologici che hanno colpito la regione Sicilia-
na nei mesi di novembre e dicembre 2008; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3734 del 16 gennaio 2009, n. 3765 del 7 maggio 
2009, n. 3816 del 16 ottobre 2009, n. 3891 del 4 agosto 
2010 e l’art. 12, comma 2, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3916 del 30 dicembre 2010; 

 Viste le note della regione Siciliana del 27 luglio 2011, 
del 12 marzo 2012 e del 20 settembre 2012; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, 
con cui consentire la prosecuzione, in regime ordinario, 
delle iniziative fi nalizzate al superamento della situazione 
di criticità in atto; 

 D’intesa con la regione Siciliana con nota del 26 otto-
bre 2012; 

 Acquisito il concerto del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      1. La regione Siciliana è individuata quale amministra-

zione competente al coordinamento delle attività neces-
sarie al completamento degli interventi da eseguirsi nel 
contesto di criticità inerente agli eccezionali eventi mete-
orologici che hanno colpito la regione Siciliana nei mesi 
di novembre e dicembre 2008. Entro sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente ordinanza, il Presi-
dente della regione Siciliana - Commissario delegato ai 
sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 16 gennaio 2009, n. 3734, provvede:  

   a)   alla chiusura della contabilità speciale; 
   b)   al trasferimento al Dipartimento regionale della 

protezione civile delle attività e degli interventi già posti 
in essere in regime straordinario ivi compresa la relativa 
documentazione amministrativa e contabile; 

   c)   al trasferimento delle risorse fi nanziarie presenti 
sulla contabilità speciale, da iscrivere in appositi capitoli 
di spesa di competenza del Dipartimento regionale di pro-
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tezione civile, occorrenti per il completamento dei paga-
menti insoluti relativi alla struttura commissariale, nonché 
per il completamento degli interventi già programmati; 

   d)   alla rendicontazione prevista dall’art. 5, com-
ma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successi-
ve modifi cazioni. 

 2. Entro il termine di cui al comma 1, il Presidente 
della regione Siciliana - Commissario delegato provve-
de, inoltre, alla restituzione al Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
delle economie derivanti dal fi nanziamento disposto ai 
sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 7 maggio 2009, n. 3765 e quantifi cate in euro 
743.197,54. 

 3. Il Presidente della regione Siciliana - Commissario 
delegato provvede, altresì, alla trasmissione alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della prote-
zione civile, di una relazione fi nale che descriva l’attività 
svolta, corredata dal resoconto delle spese sostenute e dal 
programma di trasferimento alle Amministrazioni e agli 
Enti ordinariamente competenti delle risorse fi nanziarie 
di cui al precedente comma 1, lettera   c)  . 

 4. Il Dipartimento regionale della protezione civile del-
la Regione Siciliana è individuato quale Uffi cio deputato 
a garantire, attraverso resoconti annuali alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione 
civile, il monitoraggio delle iniziative poste in essere ai 
sensi del comma 1, lettera   c)  . 

 5. Per le fi nalità di cui alla presente ordinanza, il Presi-
dente della regione Siciliana - Commissario delegato, che 
opera a titolo gratuito nell’ambito delle proprie compe-
tenze istituzionali, si avvale delle strutture organizzative 
della regione Siciliana, nonché della collaborazione degli 
Enti territoriali e non territoriali e delle Amministrazio-
ni centrali e periferiche dello Stato, le quali provvedono 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigen-
te, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2012 

  Il Capo del dipartimento: 
     GABRIELLI     

  12A12225  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  DETERMINAZIONE  31 ottobre 2012 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
del servizio di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provincia-
le di Roma, Circoscrizione di Roma 1 e Roma 2.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DEL LAZIO  

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, con legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge 
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di 
irregolare e mancato funzionamento dell’Uffi cio presso il 
quale si è verifi cato l’evento eccezionale; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592 
 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 Visto l’art. 9, comma 1, del Regolamento di ammini-

strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal co-
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000 con il 
quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli e poteri e 
le procedure precedentemente in essere nel Dipartimento 
del territorio alla data di entrata in vigore del presente re-
golamento manterranno validità fi no all’attivazione del-
le strutture specifi cate attraverso le disposizioni di cui al 
precedente art. 8, comma 1»; 

 Visto il decreto del Ministero delle fi nanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, con 
cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancata 
o irregolare funzionamento dell’Uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire il Garante del 
contribuente; 

 Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del 
10 aprile 2001 prot. R/16123, che individua nella Dire-
zione regionale, la struttura competente ad adottare i de-
creti di mancato o irregolare funzionamento degli uffi ci 
dell’Agenzia; 

 Vista la disposizione organizzativa n. 24 prot. 
17500/2003 del 26 febbraio 2003, con la quale l’Agenzia 
del territorio dispone l’attivazione delle direzioni regio-
nali e la cessazione delle direzioni compartimentali; 

 Vista la nota prot. 17656 del 2012 con la quale l’Uffi cio 
provinciale di Roma ha comunicato che il giorno 19 otto-
bre 2012, dalle ore 10,45 fi no a fi ne servizio, si è verifi -
cato irregolare funzionamento del Servizio di pubblicità 
immobiliare della Circoscrizione di Roma 1 e di Roma 2; 
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 Vista la nota prot. n. 9195 del 2012 della Direzione re-
gionale Lazio, inviata all’Uffi cio del Garante del contri-
buente ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 26 gen-
naio 2001, n. 32; 

 Vista la nota n. 1011 del 26 ottobre 2012 con la qua-
le il Garante del Contribuente del Lazio esprime parere 
favorevole; 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi even-
to di carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni 
organizzative dell’Uffi cio provinciale di Roma; 

  Determina:  

 Il periodo di irregolare funzionamento del Servizio 
immobiliare del sotto indicato uffi cio è accertato come 
segue: per il giorno 19 ottobre 2012, dalle ore 10,45 fi no 
a fi ne servizio, l’irregolare funzionamento del Servizio di 
pubblicità immobiliare dell’Agenzia del territorio - Uf-
fi cio provinciale di Roma Circoscrizione di Roma 1 e di 
Roma 2. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2012 

 Il direttore regionale: GANDOLFI   

  12A12166

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  3 agosto 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione Regione Campania - 
programmazione delle residue risorse 2007-2013.      (Delibera 
n. 90/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER 
LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e fi nanziaria all’insieme de-
gli interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003 n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Visto l’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che, 
al comma 863, provvede al rifi nanziamento, per il perio-
do di programmazione 2007-2013, del Fondo per le aree 
sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della citata legge 
n. 289/2002 e che, al successivo comma 866 - come mo-
difi cato dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
comma 537 prevede che le somme di cui al comma 863 
sono interamente ed immediatamente impegnabili e che 
le somme non impegnate nell’esercizio di assegnazione 
possono essere mantenute in bilancio, quali residui, fi no 
alla chiusura dell’esercizio 2013; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modifi cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione; 

 Visto in particolare l’art. 16 della predetta leg-
ge n. 42/2009 che, in relazione agli interventi di cui 
all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, 
a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede 
l’attuazione attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici fi nanziati con risorse pluriennali, vincolate 
nella destinazione; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di contabilità e fi nanza pubblica; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del Consi-
glio dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo 
stesso Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro 
delegato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
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riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomi-
nazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2012); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del Codice unico di progetto (CUP), che deve 
essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 
1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (G. U. n. 95/2007), con la quale è stato approvato 
il QSN 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (G. U. n. 123/2008), relativa all’attuazione del 
QSN e alla programmazione dell’ora denominato FSC 
per il periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera 11 gennaio 2011, n. 1 (G.U n. 80/2011) 
concernente «Obiettivi, criteri e modalità di programma-
zione delle risorse per le aree sottoutilizzate, selezione e 
attuazione degli investimenti per i periodi 2000-2006 e 
2007-2013»; 

 Viste le delibere di questo Comitato 3 agosto 2011, 
n. 62 (  G.U.   n. 304/2011), 30 settembre 2011, n. 78 (  G.U.   

n. 17/2012), 20 gennaio 2012, n. 7 (  G.U.   n. 95/2012), 
20 gennaio 2012, n. 8 (  G.U.   n. 121/2012) e 30 aprile 
2012, n. 60 (G. U. n. 160/2012) con le quali, sono state 
disposte assegnazioni a valere sulla quota regionale del 
FSC 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 23 marzo 2012, 
n. 41 (  G.U.   n. 138/2012) recante la quantifi cazione delle 
risorse regionali del FSC per il periodo 2000-2006 dispo-
nibili per la riprogrammazione, pari a 1.549,35 milioni di 
euro e la defi nizione delle modalità di programmazione 
di tali risorse e di quelle relative al periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 11 luglio 2012, 
n. 78 (in corso di formalizzazione) che determina le di-
sponibilità complessive residue del FSC 2007-2013, pro-
grammabili da parte delle Regioni del Mezzogiorno, per 
un ammontare pari a 4.345,358 milioni di euro e ne defi -
nisce le relative modalità di riprogrammazione; 

 Visto il Piano di azione coesione concordato con le 
Regioni del Mezzogiorno e inviato alla Commissione eu-
ropea il 15 novembre 2011, nonché i successivi aggiorna-
menti del 3 febbraio e dell’11 maggio 2012, all’odierno 
esame di questo Comitato per la relativa presa d’atto; 

 Vista la proposta del Capo di Gabinetto, d’ordine del 
Ministro per la coesione territoriale, n. 2000 del 1° agosto 
2012 e l’allegata documentazione concernente, tra l’altro, 
la programmazione di una quota delle risorse residue del 
FSC 2007/2013 a favore della Regione Campania, pre-
disposta dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica all’esito dell’istruttoria svolta dallo stesso con 
la medesima Regione sulla base delle schede informative 
pervenute al detto Dipartimento; 

 Considerato che la citata proposta, con riferimento al 
periodo di programmazione regionale 2007-2013, quanti-
fi ca in 489,14 milioni di euro le residue risorse disponibili 
per la Regione Campania (di cui 327,73 milioni relativi al 
PAR e 161,41 milioni relativi al PAIN «Attrattori cultu-
rali, naturali e turismo») e prevede il fi nanziamento di in-
terventi in ambito regionale, individuati e presentati dalla 
medesima Regione, per 182,11 milioni oltre a una quota 
di 60 milioni oggetto di altra delibera all’odierno esame 
di questo Comitato a favore di interventi per la manuten-
zione straordinaria del territorio; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota n. 3324-P del 2 agosto 2012, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, con le osservazioni e prescrizioni 
poste a base della presente delibera; 
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 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale 
sulla quale viene acquisito in seduta l’accordo dei Mini-
stri e Vice Ministri presenti; 

  Delibera:  

 1.    Programmazione delle risorse residue FSC 
2007-2013.  

  1.1 È approvata la programmazione di una quota delle 
risorse residue del FSC 2007-2013 relative alla Regio-
ne Campania, per un importo di 182,11 milioni di euro, 
secondo l’articolazione fi nanziaria per ambiti strategici 
riportata nella tabella seguente:  

  

(milioni di euro) 

       Ambiti strategici Importi

  
Sanità (Completamento Ospedale 
del Mare, Napoli) 

178,11

Assistenza tecnica e azioni di 
sistema  

4,00

Totale risorse FSC 2007-2013           182,11 

    1.2. Le azioni/interventi fi nanziati con le risorse di cui 
al precedente punto 1 sono indicati nell’elenco allegato 
che costituisce parte integrante della presente delibera. 

 2.    Modalità attuative.  
  2.1. Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione eco-

nomica, nell’ambito degli adempimenti di competenza 
relativi alle programmazioni regionali del FSC all’odier-
no esame di questo Comitato, è chiamato a garantire:  

 il ricorso, in via generale, all’Accordo di programma 
quadro rafforzato (punto 3.2 della delibera n. 41/2012 e 
punto 3.2.B2 della delibera n 78/2012) per l’attuazione 
degli interventi, in particolare, in materia di sanità, grandi 
infrastrutture (portuali, viarie e altre), università e ricerca, 
beni culturali, nonché altre infrastrutture le cui caratteri-
stiche richiedono la verifi ca della sostenibilità gestionale; 

 con riferimento al sistema di governance, la previ-
sione dell’autorità di audit per l’attuazione degli interven-
ti fi nanziati dal FSC, in analogia con quanto previsto per 
i programmi comunitari e per gli altri programmi FSC già 
esaminati da questo Comitato; 

 la verifi ca dell’effi cace funzionamento dei sistemi di 
gestione e controllo, anche con riferimento al rispetto del-
le norme nazionali e regionali relative all’ammissibilità e 
congruità delle spese. 

 2.2. L’approvazione delle programmazioni regionali 
del FSC all’odierno esame di questo Comitato è riferi-
ta esclusivamente a richieste delle Regioni in ordine alla 
necessità di assegnare risorse a una determinata opera/
fornitura, in relazione agli obiettivi da conseguire attra-
verso la sua realizzazione. Non sono pertanto oggetto di 
approvazione da parte di questo Comitato riferimenti al 
fi nanziamento di perizie/atti aggiuntivi/fi nanziamenti in-
tegrativi/transazioni, relativi ad affi damenti in essere, an-
che in ambito di project – fi nancing. 

 3.    Trasferimento delle risorse   . 

 Le risorse assegnate con la presente delibera sono tra-
sferite alla Regione Campania con le modalità previste 
dal punto 7.1 della richiamata delibera n. 166/2007 e uti-
lizzate dalla medesima Regione - unitamente alle altre 
risorse assegnate con le delibere nn. 62/2011, 78/2011, 
7/2012, 8/2012 e 60/2012 - nel rispetto dei vincoli del 
Patto di stabilità interno. 

 4.    Monitoraggio e pubblicità   . 

 4.1. Gli interventi oggetto della presente delibera sono 
monitorati nella Banca Dati unitaria per le politiche re-
gionali fi nanziate con risorse aggiuntive comunitarie e 
nazionali in ambito QSN 2007-2013, istituita presso il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 L’inserimento degli aggiornamenti sui singoli inter-
venti avviene a ciclo continuo e aperto secondo le vigenti 
modalità e procedure concernenti il monitoraggio delle 
risorse del FSC, utilizzando il «Sistema di gestione dei 
progetti» (SGP) realizzato dal Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica. 

 4.2. A cura del Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica e del cita-
to Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica 
sarà data adeguata pubblicità all’elenco degli interventi, 
nonché alle informazioni periodiche sul relativo stato 
di avanzamento, come risultanti dal predetto sistema di 
monitoraggio. 

 Tutti gli interventi saranno oggetto di particolare e spe-
cifi ca attività di comunicazione al pubblico secondo le 
modalità di cui al progetto «Open data». 

 5.    Assegnazione del codice unico di progetto    (CUP) 

 Il CUP assegnato agli interventi di cui alla presente de-
libera va evidenziato, ai sensi della richiamata delibera 
n. 24/2004, nella documentazione amministrativa e con-
tabile riguardante i detti interventi. 

 6.    Norma fi nale   . 

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente 
delibera si applicano le disposizioni normative e le pro-
cedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione. 

 Roma, 3 agosto 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze registro n. 10, Economie e fi nanze, foglio n. 113 
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 ALLEGATO    

  

  12A12223  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica
della parrocchia «Gesù Redentore», in Modena    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 30 ottobre 2012, vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile della parrocchia «Gesù 
Redentore», con sede in Modena.   

  12A12213

        Riconoscimento del fi ne prevalente di culto 
dell’«Arciconfraternita Maria S.S. Assunta», in Cerignola    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 30 ottobre 2012, vie-
ne riconosciuto il fi ne prevalente di culto dell’Arciconfraternita Maria 
SS. Assunta, con sede in Cerignola (Foggia).   

  12A12214

        Fusione con effetto estintivo dell’«Istituto Ghidieri delle 
Suore Lauretane del Terz’ Ordine di S. Francesco», in Fa-
enza, con la congregazione delle «Ancelle di Maria», in 
Palazzuolo sul Senio.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 30 ottobre 2012 è 
stata disposta la fusione con effetto estintivo dell’«Istituto Ghidieri delle 
Suore Lauretane del Terz’Ordine di S. Francesco», con sede in Faenza 
(Ravenna), con la Congregazione delle Ancelle di Maria, con sede in 
Palazzuolo sul Senio (Firenze), loc. Quadalto, che subentra al suddetto 
Istituto in tutti i rapporti attivi e passivi.   

  12A12215

        Riconoscimento della personalità giuridica della parrocchia 
«Immacolata Concezione e San Giovanni Battista», in Be-
nevento.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 30 ottobre 2012, vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia «Imma-
colata Concezione e San Giovanni Battista», con sede in Benevento.   

  12A12216

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario “Rocortin B12” 
Soluzione iniettabile.    

      Estratto provvedimento n. 834 del 30 ottobre 2012  

 Medicinale veterinario «ROCORTIN B12» Soluzione iniettabile. 
  Confezioni:  

 fl acone da 50 ml A.I.C. n. 101451021; 
 fl acone da 100 ml A.I.C. n. 101451033. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede in Via Isonzo n. 71 - 
04100 Latina Codice fi scale n. 06954380157. 

  Oggetto del provvedimento:  
 Variazione tipo IB: Modifi ca della durata di conservazione o del-

le condizioni di magazzinaggio del prodotto fi nito: modifi che concer-
nenti le condizioni di magazzinaggio del prodotto fi nito o del prodotto 
diluito/ricostituito. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
sostituzione della frase relativa alle speciali precauzioni per la con-
servazione (punto 6.4 dell’SPC e corrispondenti punti degli stampati 
informativi):  

 da: «conservare in luogo fresco e al riparo dalla luce»; 
 a: «conservare in frigorifero (2°C - 8°C). Proteggere dalla luce». 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 120 giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A12208

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario ad azione im-
munologica “Bovilis IBR marker inac”.    

      Estratto provvedimento n. 835 del 30 ottobre 2012  

 Medicinale veterinario ad azione immunologica «Bovilis IBR mar-
ker inac». 

  Confezioni:  
 1 fl acone in vetro e PET da 5 dosi A.I.C. n. 103835017; 
 1 fl acone in vetro e PET da 10 dosi A.I.C. n. 103835029; 
 1 fl acone in vetro e PET da 25 dosi A.I.C. n. 103835031; 
 1 fl acone in vetro e PET da 50 dosi A.I.C. n. 103835043; 
 1 fl acone in vetro e PET da 100 dosi A.I.C. n. 103835056; 
 10 fl aconi in vetro e PET da 5 dosi A.I.C. n. 103835068; 
 10 fl aconi in vetro e PET da 10 dosi A.I.C. n. 103835070; 
 10 fl aconi in vetro e PET da 25 dosi A.I.C. n. 103835082; 
 10 fl aconi in vetro e PET da 50 dosi A.I.C. n. 103835094; 
 10 fl aconi in vetro e PET da 100 dosi A.I.C. n. 103835106. 

  Titolare A.I.C.:  
 Intervet International B.V. Boxmeer (Olanda) rappresentata in 

Italia dalla ditta Intervet Italia S.r.l. con sede in Via Fratelli Cervi snc 
- Centro Direzionale Milano Due - Palazzo Borromini 20090 Segrate 
(MI) Codice fi scale n. 01148870155. 

  Oggetto del provvedimento:  
 Modifi ca apportata in corso di rinnovo: Attribuzione numeri 

A.I.C. alle confezioni in vetro (sdoppiamento delle confezioni). 
  Si attribuiscono, al medicinale veterinario ad azione immunologica 

indicato in oggetto, nuovi numeri di A.I.C. alle confezioni in vetro:  
 1 fl acone in vetro da 5 dosi A.I.C. n. 103835118; 
 1 fl acone in vetro da 10 dosi A.I.C. n. 103835120; 
 1 fl acone in vetro da 25 dosi A.I.C. n. 103835132; 
 1 fl acone in vetro da 50 dosi A.I.C. n. 103835144; 
 1 fl acone in vetro da 100 dosi A.I.C. n. 103835157; 
 10 fl aconi in vetro da 5 dosi A.I.C. n. 103835169; 
 10 fl aconi in vetro da 10 dosi A.I.C. n. 103835171; 
 10 fl aconi in vetro da 25 dosi A.I.C. n. 103835183; 
 10 fl aconi in vetro da 50 dosi A.I.C. n. 103835195; 
 10 fl aconi in vetro da 100 dosi A.I.C. n. 103835207. 

 I numeri di A.I.C. già autorizzati rimangono validi solo per le con-
fezioni in PET. 

 La validità rimane invariata. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario ad azione im-
munologica «MS-VAC».    

      Estratto provvedimento n. 836 del 30 ottobre 2012  

 Medicinale veterinario ad azione immunologica «MS-VAC». 
  Confezioni:  

 fl acone da in vetro e PET 250 ml A.I.C. n. 100122011; 
 10 fl aconi in vetro e PET da 250 ml A.I.C. n. 100122023. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede in Via Emilia n. 285 - 40064 
Ozzano Emilia (BO) Codice fi scale n. 01125080372. 

  Oggetto del provvedimento:  
 Modifi ca apportata in corso di rinnovo: Attribuzione numeri 

A.I.C. alle confezioni in vetro (sdoppiamento delle confezioni). 
  Si attribuiscono, al medicinale veterinario ad azione immunologica 

indicato in oggetto, nuovi numeri di A.I.C. alle confezioni in vetro:  
 fl acone in vetro da 250 ml A.I.C. n. 100122035; 
 10 fl aconi in vetro da 250 ml A.I.C. n. 100122047. 

  Pertanto le confezioni ora autorizzate sono le seguenti:  
 fl acone in PET da 250 ml A.I.C. n. 100122011; 
 10 fl aconi in PET da 250 ml A.I.C. n. 100122023; 
 fl acone in vetro da 250 ml A.I.C. n. 100122035; 
 10 fl aconi in vetro da 250 ml A.I.C. n. 100122047. 

 La validità rimane invariata. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Fentadon» 50     μg/ml, soluzione iniet-
tabile per cani.    

      Estratto decreto n. 197 del 31 ottobre 2012  

  Procedura decentrata n. NL/V/0155/001/DC.  
 Specialità medicinale per uso veterinario «FENTADON» 50μg/ml, 

soluzione iniettabile per cani. 
 Titolare A.I.C.: Eurovet Animal Health B.V. Handelsweg 25, PO 

Box 179, 5530 AD Bladel Paesi Bassi. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: Eurovet Animal Health B.V. 

Handelsweg 25, PO Box 179, 5530 AD Bladel Paesi Bassi. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 Fiala da 5 ml - A.I.C. n. 104343013; 
 Fiala da 10 ml - A.I.C. n. 104343025; 
 Fiala da 20 ml - A.I.C. n. 104343037; 
 Fiala da 25 ml - A.I.C. n. 104343049; 
 Fiala da 30 ml - A.I.C. n. 104343052; 
 Fiala da 50 ml - A.I.C. n. 104343064; 

 Fiala da 100 ml - A.I.C. n. 104343076. 
  Composizione:  
  Per ml di soluzione:  

 Principio attivo: Fentanil 50 microgrammi (equivalenti a Fenta-
nil citrato 78,5 microgrammi). 

 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 
farmaceutica acquisita agli atti. 

 Specie di destinazione: Cani. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 per l’analgesia intra-operatoria durante interventi chirurgici, ad 
esempio chirurgia dei tessuti molli ed interventi ortopedici. Per il con-
trollo del dolore post-operatorio associato a gravi interventi ortopedici e 
nella chirurgia dei tessuti molli. 

 Tempi di attesa: non pertinente. 
  Validità:  

 periodo di validità del prodotto medico veterinario nella confe-
zione per la vendita: 3 anni; 

 periodo di validità dopo la prima apertura del confezionamento 
primario: 28 giorni. 

 La stabilità chimica e fi sica delle diluizioni (come indicato al para-
grafo 4.9) è stata dimostrata per 4 ore a 25°C. Dal punto di vista micro-
biologico, le diluizioni devono essere utilizzate immediatamente. 

  Regime di dispensazione:  
 ad uso esclusivo del veterinario. Vietata la vendita al pubblico. 

La detenzione e l’approvvigionamento sono consentiti esclusivamente 
al medico veterinario. Medicinale soggetto a decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 309/90, tabella IIA. 

 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   
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    REGIONE TOSCANA
      Approvazione dell’ordinanza n. 115 del 26 ottobre 2012    

      Il Presidente della regione Toscana nominato commissario dele-
gato ai sensi dell’art. 5 legge 225/1992 con ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3974 del 5 novembre 2011, in relazione 
allo stato di emergenza dichiarato con DPCM del 28 ottobre 2011 per 
le avversità atmosferiche che il 25 ottobre 2011 che hanno interessato 
la provincia di Massa Carrara, in particolare la zona della Lunigiana, 
rende noto:  

 che con propria ordinanza n. 115 del 26 ottobre 2012 ha integra-
to l’elenco degli interventi con l’intervento codice R4-01 - «Interventi di 
manutenzione e ripristino erosioni bealizzate nel Magra e nei principali 
affl uenti». 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.tosca-
na.it/attinew/ della regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» 
e sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana n. 59 del 7 novembre 
2012 parte prima. 
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